IN ITALIA © COLONIE 
cuni ttumero Oentestmi 30 


| Due punti: Roma o Mosca 
Spirito fascista 
nel liberalesimo 


(Tui 1 nritt 
Alla a Stampa 


I 


Tra 1 dirigenti doll'Action Fran-| 
galte parve un momento che tun] 
‘scalitore; specializzato ‘Tn questioni 
aconiomiche, Georges. Valois, ‘avesse| 
assimilato e dovesse incarnare lo 
‘spitito fascista In Francia. 
La gun separazione dal movimen:| 
p ‘nizialimento cordiale, 








orvati 
ra n) 














to dall'Acilos 
“divenne, dopo'la fondazione del Fat 
Scedu € la pueblicazione del, Nou: 
Beau Sitele, divenne l'origine dì un 
Confitto rotondo che, osservato: ob: 
Dleuvamente, oftce ‘allo spettatore 
imparziale. uno degli ‘spettacoli più 
micerevoli 
Non è dato a nol provunelare edl 
| esprimere del Giudizi, ce esulersh: 
bero dal quadro di questo studio, ma 
dlb el corto o ci conviene corsia» 
faro è che 1] movitnento fondato 
diretto dh Georges Vacis, di un 
|| Sorta uportanza si ono dorgere. 0 
Fealmente permento di spirito fasc. 
‘sla; non dia. ivato gli Uiteiori avi 
| opp nuspicaii.  Combatinto. dai 
ErobpO ‘dell'Aetn Francalte, Jovi 
80 0 tutti i parli Conservatori. € 
della multiforme democrazia inter. 
Razionale, necusato di ogni sorta di 
turpitudihi, odiato come. un ‘tradi: 
|| tore, segno a dilo come, un: leb- 
broso, ll capo del Fatceau' marco 
i sorenttà; perdi (i migliori womini 
©. ctdoo.‘ingentamente nella. mag: 
|| [gior parte del lacci che gli. furono 
|) iimente ts 
Così venne a svuotarai. di conte. 
nuto, un pot per solpa della circo: 
|| ‘tania un Do per via degil uomini, 
tn movimento che, se non avesse 
|| Subito. deviazioni, sarebbe. stato. il 
Fappresentabite dello spirito fascista 
francese: 
TÌ gruppo del Jeunesses Patriot? 
|| presticulo da Pierre ‘Tattoger, 
Finisce. degli clementi. uteroe: 
Hel, uniti dat ford legami di tn 
||| Srdento patriotiemo ‘e di ‘una in 
condizionata devozione ‘alla causa] 
|| dell'ordinio, ‘al principi! dell'autori- 
tà, della famigiia, della religione: 
Dea organizzati, ottimamente in. 
quadtadi è ammirevolmenta discioi: 
ati sq alteczzeti alta lola, combat: 
tono ‘il comunismo, at quale muo; 
vono una battaglia coraggiosa e| 
Mprsto! Vittorio, tesì verno, ludico 
Stono' delli aalvezza dulla Francio, 
senta grandi presccupazioni di or: 
|| dine doltrinario, | Jeunesses Patrio. 
fee condiistono va polenta. org | 
Aiizazione poliica, che ha non 
che anatogle col Fascismo dicianno| 





























Vista ‘itatlano © potrà forse. nere lgs 


in Un domatt, del maggiori ‘punti 
di contatto col Fascismo, odieno. 

E ‘di nuguraraî che Pieere Tolt- 
tinger, che È Un parlamentare, non 
verza contaminato dalle varie cor-| 
Fenti dell'ambicnto {n cul! egli eeer 
cita persommimente ‘la eUA attività 
bollita. I suo senso dall'astone € 
el coniando, ia sua nozione esatta 
della regia, il suo vigore combat] 
tivo e li suo patriottismo rappresen: 
dano delle garanzie delle, quali sn| 
rebba ingiusto di non tenere .il mas: 
flor conto. 

:A1 di sopra di utt queet, 
altro (piano, direi. più leva 
Erancola Coly, divettoro del 
Senza essere in copo € senza che fi 
‘ato giornale ala l'organo di alcun 
gruppo costituito, egli Iepira e con. 
frolla, © nello, stesso. tempo ‘inter. 
Dreta'i sentiniénti.di una gran mae 
Ea di francesi; omini d'azione. dl-| 
Sgustati dol marasma politico e da 
disordine, gisiiluat. dalla, domora: 
fin parlamentare, rivoltalte!. contro 
in ibrannin nefoata esercitata sul 
Paeso dalla massoneria e dal Rocia 
Hiemo in salti i euoi ‘vari aspetti (di 
GUI il comunismo È per nitro. il più 
Siolento senza ctscre per questo ii 
Più dannoso), © domoralizzati. per 
Eli abuni di Una piutocrazia che "us 
se la Francia Intern e ne fa i 
chinpo ‘Aperto alle. più Igniobili ma. 
novre aniinazionali. 

31 ‘gronda esomplo; di. questo ni. 
uonatio, che dopo frenvanni (di In.| 
Varo ininterrotto, Invece dì ndiszior.| 
Sl'Regii ori di Capua, #i lanci ri 
Sonnitmento verso l'avvenira e. con. 
££10 del mil che amigrono fa sua] 
fairia. egli fa della sua vito, del 
Paci beni e di so alesso una testi 
Montariza, di fedo tascista varamen 
Te encomiabile. 

Mîa quello che. apporti 
tplla Va valore di un'azione pen 
tico, "6 cho il dicettoro del Fig 
pe, compreso il Fit 































tratto, per Ii suo Puoso delle 
‘a ‘delle: conclusioni ‘€he ssi 


nozioni 
Cirano all sua opera, & volta di 





Strutiva, del, vecchi pregiudizi. o 
volta costruitiva nella sta stessa ee 
Retizi, tina feconda vitalità politica 


Ta ‘acilern di seritiori, diploma 
toi, militari, ‘ecomamiati; coloniali, 
industriali, giornalisti o’ ongnotzza. 
tori che lavorano sotto la Iplrazi 
ne diretta 0” indiretta di Francole| 
Coly o compietitio la sta opera 

totalmente orientata versa Îl Fasci. 








BMmo e segreta sull'oninione pubbli 
‘ca ina conerota Infuenza, , 
L'amicizia franco.taliana gione 





auspicara. da Coty, cha quatiaiant 
Mente crea di dimessa vanta 
che no verrebbeto alla Francia, 
Bisfuagendo, con forza di negonent 
fazioni e di esempi, le gratuite mene 
Eno che duna certa stamp nr; 
va di scrupoli, veniono propalate ni 
fino di far cradere. cho. lilnlin. fa 
Scista rappresenta una minaccia im 
mediata fer in sicurezza 0 1A poca 
esopea 

‘Cow invece fa validamente 
puinata Ta. tesi che. la. tranquiliità 
fraticese o. europea saranno  perf 
tamente asaletieate Ul giorno in cui,| 
i gegnito nd wma alleanza, franco.) 
Staliana, celrca novanta milioni. di 
iatini, occupanti paesi Mmiteof, po. 
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ltranno! validamente opporsi a (utto| 
le iminaccie esterno. 

TI sentimento, dell'interesse nazio: 
nale, che’ presiede a tutta l'azione] 
politica del direttore del Figare | 
[dei suol ‘arnici, gli ha Jatto ritrova. 
a il eengo della Intinità, così come] 
ha saputo farto ln Jtatia fn Rivolt| 
lione ‘fascista, e ha contribuito. al 
[consolidare una unità spivituate che 
fa affermandosi, sotto mille. forme] 
diverse, ogni giorno, di più: 


HOMEM ONRISTO. 


La popolazione 
italiana: 
42.118.435 
abitanti 


Roma, 15 sera: 

L'Agenzia Stefani comunica: «1 
risultati globali. provvisori. del cen- 
lsimento. generaîe della popolazione, 
svoltosi ‘il (21 aprile u. m, sono] 
seguenti: popolazione resident 
42.118.630; popolazione presente: 
#L146.0615 


« Questo elfro. sono, suscettibili di 
levi variazioni, inseguito alla revi: 
‘stone attualmente! n ‘corso. (L'au- 
mento della. popolazione, tra i ‘due 
(ceneimenti, ‘risulta’ del (6,1 
(cento: 











Il “Gran Rapporto, 
degli Arditi 
alla presenza del Duce 


Roma, 15 sera 


Teri SL E Il Gaipo dol Governo e Duca 
\del Fascisino, ha tenuto _ l'annunelato| 
[Gran Rapporto del Combattenti del re-| 
Parti di assalto, che tanta messe di sa 
[erinclo e di giorla colsero sui campi di 
lbuttagiia ‘0; del ‘Presidenti dello cento] 
[sezioni della Fedorazione arditi. 

I comandanti ‘e’ 1 presidenti, prove. 
Inténti dal Campidoglio. dove era stata! 
celebrata, la) Battaglia. del Piave, si so: 
(o schierati to due nto nel Salon delta 
Vittoria. Quarido 1l Duce — eta era uc 
[compagnato dal segrettrio del artt 
[dal ‘Sottosegretario. agli: Intent (dal 
Presidente della. Federaziono Nazione: 











lerArditi d'italia — è entrato nella vec| 
fia sla in 6 alt formidabiio 1 
ha accolto. 


L'on. Scorza ha presentato lo forse, 
'esprimendo al Cano del Governo la fe | 
[delta 0 la devozione di iutte‘le'hamme| 
lardito a'itaia. 


I Duce ha quindi tenuto il rapporto: 
[dopo avere esaltato {i contribito eroico 
‘dato allo vittoria dall'ergittamo Mati 
Mo, si @ compiaciuto ricordare come de 
Maine nero furono Vicino a lui nette 
ritae battaglio fasciste, presidlando ta 
[sego del Popolo d'Italia, ln via Paolo! 
lis Cannobio. 

Le parole del Capo del Governo sono 
stato ‘accolto. con. entusiasma altissimo 





er e salutato con 1 canti a 1o canzoni*tel: 


la'eberra a della rivoluzione. 
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S.. E. MANARESI 








Sottosegretario ‘alla Guerra, di 
‘ale ribieata anche. le) coriche di 
residente det CUD. dipfno e del 
DAssoelazione Alglnl, ha. presen 
fo derh; nella ‘conen. del Loto 
Matgarele: (Alpi. Morititniey, ‘alte 
imponente adunatà dl oltre 9000 al 
pindidi, 8 quali ereno lassi conse. 
Bull per la celebrazione delta giore 
nata el Club ‘Alpino; 























Il doloroso calvario d'una famiglia 





Una decisiva prova sull'identità del ‘professore, 


offerta dal canellista prof. Rigo 





Le strane analogie fra Mario Bruneri e Giulio Canella 


Dot molla etere ch coninunoo 
a giungere. al nostro giornate sì ri: 
ela l'intoresse sempre vivo e costan. 
Lo che. lì pubblico ha per le vicende 
flex icovornio di Colima, DI np: 

o, quanto di protagonista di qual: 
[che avyentira qiane condotto ii car: 
Care, cioè separato dalla tocietà. 10; 
Horno a lui a fa il silenzio, è l’auo 
[asi ‘cadono nell'oblio. E'uomio, per: 
fe" suo nome, diventa un muméro, 
lo'di'1ut hi interessano solamente bd] 
Î dirottora del penitenziario, îl capo 
(ct ‘personale. i sorveglianza, ‘uo 
friuli iruttora, un avvocato diten 

‘Ja disgraziata famigito, che] 
ttondo l'entto' dei procedimento con 
tro 1 congiuito. Nel caso aituate in: 
vote, Ale com Ta scomparsa. de 

rolhigonista, pormano negli estranei 
[în desiderio di sapere, di conoscere 
ciò che quell'uomo dicè ‘o a 'anehe 
fn carcere, so continua sempre a pro: 
Hesinre. i essere di prof. Giulio Ca. 
nello e quale contegno egli tiene nel 
(controni degli altri detenuti: 

La vool 0 lc al dice» 
Mia la! curiosità del pubblico, cha 
trova un ostacolo in quell'inespugne: 
bile ‘biuardo che: cine 19 1a Carce: 
Fi Nuove i, pi accontenta di racco 
[tiro ie viel: di racimolare: i soliti 
‘si dicolo, di dar. vesta e parvenza 
(il verità ‘a quaisiani racconto, pur: 
Ché si riferisco a quell'uomo; 

‘Per molti anni, di tenpo in tempo, 
i pubblico el ord ‘abituato a leggere 
0 1 dichiarazioni di protesta dell'ex 
ficoverato di Collegno, contro, que 
Fito"o quel personaggio; 0 le suo di; 
quisizioni ‘Mosofihe. Ur iibro «i 
losotia, come sis, è stata Ja primo 
iosa che ha, cesto quell'uomo no 
(appena varents Ta el'care 
PE, perché egli voleva continuare. ia 
iva'eara abitudine cominciata 
Hona o continuata nd AM: di occu. 
nni i problermi giosofici: L'ultima] 
lettera ele quest'uomo ha scritto al 
Prof. Rigo Ihentre intorno ‘ iui gli 
'invenimenti precipitavano e sì ave. 
inava la data fatale che doveva con: 
furto davanti ni magistrati di o: 
tino, contiene alcuni giudizi © atte 
Hazioni (che, interessano, fl ettore 
Fra l'alto l'escricoverato, dice 

Voglio mubito dari ‘uns’ nuova 
rosa di amicizia ‘© di ‘ contidenza| 
[sprimendo == a te non cattolico pro: 
Tessante <- fl mio. acertio dolore’ ne) 
Nedore dei cattolici che non sono nè 
“Fistiant, nè umani, nè onesti, E ti 
Fontesso che fri, da un lato meditan: 
Ho alle nuove Sporile e sul nta: 
lle perpatenta dn taluni correliio. 
url ‘contro di me, e dall'altro. alla 
{ta (ranchezza, alla tan rettitudine, 
il tuo vivo attetto per 
lu momenti n cut eo rimasto mor. 
lificato e mi sono quasi vergognato 
[i essero cattolico (vergogna'e mor. 
iicazione, che sono l'espressione ge: 
Pitta maturate, ribelitne del ato 
professa La Moligione che lo professo: 
[ber cul dovrebbe dnre prova ed ese 

io di rettitudine, ‘i° Chiarezza, «i 
moralità). 

Platone a Cart 
È dopo aver dichiarato che egli rt. 
‘ruta Cartesio, Dorlau, Platoria, Com: 

Locke, Loibinita, ‘Kent, Lamen: 
ie Lonibros a Ars par conte. 
fandio on serenità o obblettività te 
[oro tia dice: 0 sro nor 

"i Quanto Gi persa cho nol catto. 

Gidiogiomo dalla Sia di i 
pagano, Aristotile, e cho questa nin 
Htotin viene insegriata. nei Seminari, 
[iobitamo avere un esettipio chiarie. 
fimo del rispetto e della serena. £ 
Mo margiie usiia che si deve ave 
lo per. ogni. Moser” onestamente 
ittuneinta 10 sono seguace di Are 
itatite e di 5. Tommaso in quanto n 
(ipsofa 0 a procedimento: specutati: 
No actenufco, ma se domani sì pre: 
rentasso alla ribalta del mondo" un 
ficsofo. nella ‘cul. dottrina. trovasi 
(tementi di verità che dessero mar: 
































































































Igioro spinta ‘al progresso dello spl. 


i [compact 





cito umano, {o ion sitrel ad abbi 
Goniare ‘Aritoite è ‘Tormmaso lo 
[tdanto e flosona: Certo, nessuna fto: 
foto riuscirà mal Gertotnare in pic: 
(10 ogal ter, come ia iosa di 
Ario, pot chiamata scolastica; 

‘ora noo.ecolaatico. 

x dopo laboriose. cnunclazioni. € 
at toncto Ro eb Lerrone; 

“diam, ita. ode chie on sl 
appoggi sull religione e sulla cer 
Rezza, una fede (lor, ‘he ela: tolo 
fatta al'ospirazioni. che. sia” solo 
Eisaiin fata ecchipne det ene 
dl epleitnlist), è quasi inutie% pe: 
Figlona. E queso Meetlmo fo di; 
Fentare. ercore, creata. pese, tro: 
|Vandosi poi n° Fia 
icenze eeneibi, quala e ertenze ci 
pure provengotio da Dio), delle qua: 
li -diegonosce enon vuole conostere 
HI valore, finisca. col corsare e col 
Faro disperdere lo atesco bene insito 
Mela Fede, nel'dentiamo 














lettera ini prot. Rigo!co- 
monicata ad aci, e conoscenti. 
Seva'fioro dato nuova” eicurer 
[ero Eivdiaio era run prova iatore 
(risaie he dl lo, amico, ont 
asa \Carilla, era’ veramenie 
prof. Giulfo. " 








trascinando nei g 


Saint Mazalre, 15 ser 

IL Prefetto di Nantes ha diramato 
Mn comunicato, ta ‘cut fra lltro è 

«Le persone che fecero; richiesta di 
posti a bordo det Saint-Phiyibert furono 
569, mia non è! certo; che tuti 4 giant 
Hi fossero: {mbareati, Occorre pertanto 
essere prudenti nei catcolare 1 nume! 
To delle vittime di questa spaventosa] 
catastrofe» 

Secondo. notizie dall'isola ‘at’ Notr! 
IMoutera, sembra confermato che moi 
siti Ditantà, 1 quati ‘avevano nei 
blagglo di ‘andato soferto di met. di 
[niare, sono rimasti net'isota in cons 
lderazione ‘dello. «tato minaccioso dei 

i 4pera quindi che gli annegati 
superino (a cifra di 310, catcotata, 
‘vote GL numero! del 'bngitetti en: 























lr 
tulle tenendo conto! delle persone rl 
(fiaate a Note Moutter. 

‘Sono alati ricoverati all'ospedale otto 


superstiti, che sono stati raccotti semi: 
lasfssii ‘e (n preda a choc nerdoso; 
Uno degli. scampati, dibert Serthy, 
Ina ‘così ' narrato la spaventosa. scena 
deh disastro. 
ali trovavo sulla coperta del Saine| 
‘Philibert, in compagnia di mia madre; 
liuando un cotpo di mare wii lanciò 
fn acqua. avevo visto una pipantesca! 
ondata (nventir. ta. nave, ma mon feci 
la tempo a mettermi in ratto. Travat. 
lo datte onde, dopo auatche istante) mi 
Heniti risollecato e quindi rituttato nei 
nare in tempesta. Vidi cos in uno del 
Imonienti tn cu era rivotto. verso la 
hate, che questa. era soltevata ‘come 
Min fuscelto e ‘areva in quell'istante 
porse. detlu chiatla fuori "dell’acqua. 
Poi non vidi attro, né ho più rivisto 
mia madre, Non 60 nempieno to come 
Md sla sniéato; mi sembra di essere) 
landato sott'acqua parecchie altre bol: 
e. Intorno, cme udil grita atrazlonti 
Idi disperazione che superatanio ti fra: 
[tore della. tempesta. Motti naufraghi 
Hi diboltevano cercando di afferrarat 
la rottami. 
+ Ane'lo mnatiente rlsettvad'affer- 


























Questo bravo persone aimenicava.| 
no 0 ianoravano una.‘ cireoetansa| 
lihe potova ‘far. tramontare Te loro] 
pera. Anclo Sarto, Bruneri. i 
Dograto, avera avuto una intarina:| 
fura di cognizioni fiosotiche:quare 
(o era n nea di Don-Ic a Mlnno, 
oplelava Un gresso, manoscriit 
(di fiorofa nebatoler ica sperava 
he a. Curia sì enrelibe {atorestata 
[deli pubblicazione.. Quel. ribaldone 
fil iVera portato a Torino aiorchi 
Degli ulti! del fenbrato del ise0 vi 
fineo: on la Ghidini, Îacero è al 
famato: Pol ven l'orreato, © Il ua: 
Moscritio: Alosonco scomparve. 


(ian panti di contato vi sono 
fiat} fra Il prof; Giulio: Canella 
Mario Brunori? Ln rascomisliarza | 
sia. pure ‘grossolnna ‘ma nsopiuta: 
bile e fi fatto cho enteaabi 1 fan 
Gilli <ki chiamavano Beppino, cia 
fiessa predilezione per ta niosona: 
Unica © sostanziale ditterenza cera] 
Che, nel primo, Ja ntosota era il 
Frutto. dI Geri ‘studi, mentre nel se:| 
Sonda non si ictara ho di sogni 
ioni appreso di vero & DIOGIlO orec: 
ntante ia 

"81 aseleura ch. 11/ detenuto nella 
ua cela continda. imperterrito 6a 
Aricohie or ano cognizioni floso: 

















L’IMMANE TRAGEDIA DEL MARE A NANTES 


Il “Saint Philibert ,, è affondato 


orghi 467 persone 


Altri particolari sulla grave sciagura 





ore un remo) col quale mi sortenni e, 
latutanzioni ‘a'nuotere cone menito pe: 
evo. mi fu possipite raggiungere una] 
scialuppa in° cul ‘sl trovavano gltri 
Hcampate 

Il signor Mathivet, prefetto delta Lot 
ru inferiore, ha fatio. aL corrissonden.| 
He det Matli dî Nantes te seguenti di-| 
chlarazioni: «IL niroscafo. è affonda: 
lo verso le 1830. Expo ai trovata 40l0 
la trei migtta ‘a nordovest da Punta 
[SulntGildaei IL temo era cattisu 

Ji semuforo ha notato che ta nate 

dava da (ribordo, Appena 4 sei 
orlutt avevano dato l'altare, i 
Morenlatori s0n0. pari. immediala: 
[Mienta; nonche il batto one sorveglia 
l'estuario della Loira. Unia nave di soc. 
(corso ai è diretta @ Nantes con ua st 
'Deratte e fre caduveri di Monne 

SÌ amniizia che ul altro timarehta: 
lora durebbe a bordo sette od otto per: 
Hone: ‘AL momento ‘è molto difficile 
‘precisare il numero: dello "vittime di 
'alesta spaventosa catastrofe. 

‘Stamane all'alta È pescatori. hanno 
trovato GO cadaveri che te onde queto: 
No dosplnto verso la costa: xt tratta in 
[oran parte di donne. e ragassi. 1 

Atti del ‘nalifrolo del ‘Sal 
bert. sono 40l0 7 e mon.& come si era] 
precedentemente affermato. 

Viene {n mroposito precisato. ehe si 
rada: di quattro cittadini francesi, di 
Mi molaeca e li abi austriaci iti o 
mind. Rimorentafori 6 motoncan perl 
trano, una: cana Soma ‘d'acqua. tal 
| St-Nacalria èCliota dl Nolr Montlers 
ma ormat comuneiano md ebanonare 
Hi Le speranze di trovare alti scompali 


Grano jugoslavo 
‘acquistato in Francia 










































Boigrado, 19 sera. 
L'Agenzia Avala, riceve ‘da Parigt 
ché a Intenaimento ‘della Francia di 
Requistare narii del grano jugoslavo, 





BON 1 clausola del regime preteren| 
ciale. 








ru. 


La giornata avlatorla de La Stampa, 
svoltast’ieel ul campo Gino Lisa; our: 
maziente orgniizzata dall'Aoro Club di 
(Torino, ha oitenuto un arondioso sue | 

SI corminalato/ ai mattino con i voli 
laratbiti ll‘ propaganda ottert alte iet:| 
trici, dell nostro giornale. Le: prescelte 
bar il volo eruno centoventi. La Stampa 
dl lori martini aveva pubblicato reteni: 
[fo frocigo dalle fortunate: che 1a:sorte 
Scera favorito moll'estraziono. ma sul 
[ctihpo l'oro adunato quasi tulto le 
iseritte, ognunt sperando di poter ri 
luzzaro qualche collega cho, pur estrat:| 
tà, fosso venuta ‘a. trovarsi atl'ultimo | 
Momento nell'inpossibilià. di; volare 
Non poca aticu. hanno: dovuto ffron: 
Niro, ‘ll consesuenzà. coloro cihe al di. 
‘seplinamento del garrull drappett era 
Ho! pranosil: @/ mon poca. diplomazia 
lanzo dovato spiegare perchè ognuna 
[delle ‘accorso poteuso ritornare in citta 
[son la:segreta speranza: esatdita. 

là centoventi sortoggiato sl.sono. per 
tal’ razione, moltiplicate i. tal modo] 
ld superare di: parecchio lo duocento. 
Pia e più! volt Il ranestoso trimotore 

Caproni », cho Ia autorità competenti 
lavevano cortestmento. messo. a ‘dispo: 
alzione del nostro giornale, più e più] 
[volte sl è levato In volo, ® spaziato in 
lungo /@ in-iargo per il cielo infuocato 
[della città, ha. ripreso. terra. paziente 
[manto © d0ci}o alla: volonta dol: tenen: 
ta Tamminolla: cho:10 pilotava, dispen: 
'indo le giolo del volo, all'esercito det | 
lo neonte.; Quindi, con lo:sue possenti 
lt'apiegate a) solo dl giugno, è gonts- 
No: per lunghe oro. a lato di un «ha 
[gar', atterddondo giungesse ancora; ca 
fe lifatti è giunto; il momento di ri 
[Prendere fa serena olco fatico. 

Ma; come sì è detto, ja febbre der-| 
l'attesa 31 ‘è propsguta, nel’ pomerig 
al, ad! un esercito di'appassionati ea 
[più mumeroso, attirati dall'intarasso del 
Maris numeri cho componevano ll pro-| 
aratmmia,. primo: fra questi 1ì GirovAereo| 
(do) Piemonte, ia partenza det: quala è] 
stata to alto 1410. Cinque apparecchi 

‘endevano ‘in lizza, tra quelli. ché 
erano, stati Iscritti. alla. compettio? 
Del rimanenti, uno restava sot 1 ca 
Pbacinont: ‘ua «Py Oxa, color bianco e 
sorto, contrassegnato dal mumato & 
lapparocèrilo della brava i 
tina Fomagatit e 

Là partenza. degli apparacett! 8 av 
verita alla! presenza det Prefetto 8; E. 
Îicol,  accompagnuto, dal’ VicePra: 
feito. tiarcnese dl Suni, dei Podesta 
[dott Paolo ‘Ttinon di Reveì, che è pure 
[eommissarlo dell'oro. CIO torinese, 
[dot Gr, Ut. Valletta, ‘delli. Narul; 
dell'ASfonutica: d'Iialla e; di un ‘bi 
Vanta ‘stuolo di ‘piloti è di, motor 
dei Cammjjo Gino Lisa e della Fiat. 

rack Papa è partito seraleà, con ie} 

‘al fundicap sul primo partente 

ia l'asso torineso riusciva a. rl 
leupotare li ritardo 6 ‘già al primo ito] 
[passava al comando dell’ardita pai 
Poslzione che conservava bre 

ènto fino al termine della prova. 
Quando iU'TRA di rask-Popa è ec0m| 
Ipurso. rapidissimamenta ‘all'orizzonte, 
Îl ‘pilota (cav. Vasco Sfagrini, con, un 
Apparecetiio. Menrioth ha eseguito in: 
'eressantissima acrobazie, quantunque] 
‘non dispouissce di'un apparecchio. mol 
[0 adasto per fali esercizi; Durante 10] 

‘olgimento dello acrobazia, del cav. 
Magrini, al pubblico toruese è stata] 
fiservatà, una ‘sorpresa. Ad un tratto, 
lata, un: puntolino nero, inano_ a 
fiano ingrossiniesi, ‘è apparso. allo 
Fizzonte, ‘verso Milano, ‘Hapidamente, | 
[in caratteristico appareconio, (di sipol 
iadesco. giungeva sul. compo che sor. 
Volava ‘alto con ‘ampie spirali. 

‘apparegchio non 
lava 0 speaker —| 
i Si può. argulre 
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inno, ‘6540. Vea] 
Non: motto. dopo ll'apparecento sì 
fermava davanti agli  hangars » e ne 





aisava ua bianca Mgurna di donne 





'flovanissiia acrobata. del cielo, la: si-| 
[fnorhna ‘Liesoi Buch di Coloni 
l'ospite graditissima 0 inattesa oltel- 
‘va pot un sugiio dette sue superbe qua: 
lità" gractobata. del cielo, provocando 
l'sntusiusmo dello molte migtata ‘a 
spettatori. 

‘Unico, ineldenta' durante ‘la manite:| 

fono è stato quello toccato ad Abst:| 

fto. Il quate, per ‘ovitaco gi savestra| 
‘an apparecchio che l'era trovato a 
illarini la strada, ba sfasclato ‘un'ala 
[f toito il carrello. Ma dovuto fermarsi 
lia Alessondria, per. fortuna incolume, 
seppure Turibondo_ per la forzata. l:| 
‘het. 


Mille concordi voci 
di devozione 
al Duce 


Roma, 15 cera. 

4/5. È dl Capo del Governo sono 
pervenuti + eezuenti telegrammi 

« Brennero, 14. — AI Brennero og: 
[gi 700, giovani Fascisti di: tutte. tel 
aliate atenine vi offrono fede, pas: 
fsioria e vita în una manifestazione 
‘di unanime entusiasmo. — Afarstali, 
Rissini, Filippi m. 

« Como, 15, — I segretari politici 
della provincia di’ Como: convocati 
a congresso, inalzano 11 loro potente 
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LA STAMPA DELLA SERA 


Frengar, non fisctar 


Anno 65 » Nan, 141/G = (C.C: Postale) 


ei pn e e | 
Via Davido Berioloiti, 3. 


Le nostre manifestazioni di propaganda 


La vittoria di Brack-Papa e i voli femm 
nella giornata aviatoria de “La Stampa,, 


Il successo della riunione 
redivivo -- I virtuosismi dell’aviatrice Liesel e di Magrini 





= Donne in volo 





arido di. devozione al Cano dotto Ca- 
micio Nere, jin offerta di passione 
[di fervore d di obbedienza nesolut 
— Afarzotati, Segretario federale n, 
sonova; 15. — Siamo orgogiioni 
Atiestare che l'imponente assemblea 
(doi Fascio di Genova ha nuovamen- 
lè dimostrato che e Camicie, Nero, 
in porfelta Unità ‘di spiriti, eono 
pronto el nome’ del. Pucca: nuovi 

Simenti. — Giordani Leale n. 

(a Salerno, ta — fi Congresso pro: 
x{ncinie, del, Segretari. poiltici, pre: 
ieduto dall'on, Parolari, tin icon: 
fermata la dovozione del Fascismo 
‘salernitano ad ogni cimento capace 
di ogni ardire; — Segretario fedora: 
lo, Paladini 

‘a Cuneo, 15. — All'alpe Marga- 
rels 3000 alpinisti convocati dal Pio. 
monte e dalla Liguria, hanno rin 
‘novato al Duce 1 sensi della loro 
Hevazione; La giornata del Club At 
pino Italiano ha portato su tutte: te 
Cime dell'Alpi e degli Appennini 0l-i 
ta 20 mila ‘alpinisti. E' gente soll: 




















Londra, 15/1. 

Mi Sunday Neferee pubblica, {n grossì 
Icaraucti e (n pelma pagina, l'informa; 
Ilona soguont, che Vi irusmettiumo na: 
furatmenite con ie più esprosso riserve 

‘« Sscondo corti, rapporili Re: Alfonso 
[xilt ha otterto nu repubblicani spagnuo 
[tit ccrnaro-in Spasna, quale semplice 
elttadino, ‘o 1 dare st suoi compatrioti 
tutta l'assistenza di cui può disparre. 

‘a L'iniziativa del' No, a quanto si di 
ce! narebbe stata presa in risponta al 
\recenti ‘appelli, fail dal'‘Primo Mint 
fitto Alcala Zathora, 1l quale ia chiesto] 
Mi tuti gli 'epagnvoli Jemi id: tornore 
ISpeana, a di prestaze 1t/ioro concorso 
lat Governo; per permettéra n questo dl 
assolvere il suo dinette compito. 

"SI dichiara ‘tie, nccusarido ricevu:| 
ta" aellotterta dette, Zamora avrende] 
risposta: «Il Govemo repubblicano. è] 
firotondamente commsosso per ia mn 
[foinca otferta. che gli è stata trasmes 
lia dal vostro: messaggero: ma .è av: 

o seguito alla recente critica | 
eltunzione, sarebbe _forsa poco sniggio! 
daro isti estremisti un mezzo qualsi 
(ner. consacrarsi ‘a. intrighi. politi. 
'Governa spasnuolo à tuttavia coscien 
{o che vol potretò faro molto buon ia 
[voro per Ja Spagna noi poesì straniori.| 
[RCVI Sarà riconoscente se, per \il' mo: 
‘Mento, Verrete. continuare nd esercita-| 
ra la vostra $n@uansa per 31 inauteni 
[ento ‘di relazioni. amichevoli fra: ll 
[Spagna e sli altri passi». 

ti Sunday Referee aggiunge che l'ex. 
[Bovrano, cho sì trova attuaimente n 

iphilterra, ‘avrabbe dichiarato, rela 
ja nota al Presidento Zamora, cho ai 
































L’appello alla bontà e 
qeurdon, 15 sera 


teri Briana na presieduto un banchet: 
fot Sx domani Nell'occasione Ba 
fronunciato un ciscorio 0 ha detto tra 
fto 

"80 dossi nscolto alla vecchia. espe 
fait pollea” mon ‘tara un diicoro, 
Fiacta i niatior alscorso è 11 banche 
fo steso, che dumostra che la Francia 
2 iu l'popoli, uomini, dentò e fan 
dini maledieono. ia. sborra © cela: 
(an 1a pace. Sarebbo questo un esora 
0 per tuti gh alti excombaltoni. 
Fatti parierò — he aggionto Brland 
Pt bavohe oro gio alcune cose. it: 
Fl into per ta vostra accoglienti 
Indimontcazio e cho compensa sii 1 
Act sarcasmo do calunoie devi 
[tato stato assetto o che i de l'ener 
gia per l'avenir 

ito Gesidrerel chio tuti cotoro 
lottano fossero qui GIL uomini 
lito fa opinioni anno, tontato di 

















[evitare una nuova guerra nel loro pae 
Di 


ina nassuno al 0 rivolto verso la! 

‘Ebbene, nel 
‘alla nostra storia. trovate in 
tutto 10 pagine. {n tuti 1 paragrafi que. 
lo ‘ho fatto la pace. Du: 





pessato, quando 














‘hentavo allora alle Joro famigile nok-| 
l'aneosela @ shurai che so te eireostan:| 
io ‘avessero messo il potere nolle mis] 
Hani dopo 1a guorra, Jo asrei uttitzza» 
lo per-ta pace. To notvho voluto imme 
[starmi fa una! stilo Impresa, cho pre | 
Kenta una terribile. parte di avventura, 


senza consultare il ox-combatizati._i 
quant tutt ‘SF levarono entusiasti dicen: 
[fomi « Andiamo, indirizzatevi su que 
ita vin. VI seguiranno tuttii mutilati 
‘delta Francia, noi vi faremo un corteo 
d'onore; sofiendo 1 nostri petti tra vot 
le detrattori» 

«Bisogna Inoltre organizzare la pace, 
ciò sarà dimelo e forse lungo, ma non 
i. devo disperare. Intanto con ‘questo | 




















‘piro abbiamo regolato la. questtone| 
[della frontiera tra la Franci 


la Ger. 














inili 


La prova dell’asso 





da, quadrata, eemplica e devota. sut- 
la quale Ja Patria, {I Reelmo, il Por 
tito possono contata fn ogni momen- 
t0.— dlamares 


Un grave ammonimento 
del Ministro Lerroux 
al popolo spagnuolo 

Madrid 35 aero. 

fi Alpitro desti Estr Lace, pi 

(IO Moni rsnao nigi revosi 
e aa 
































Mniuolo. Sii Infatti ha affermato che 
HO Il presenta governo dovesso rimane 
fe sconfitto elle prossit elezioni. non 
Sarebbero na la monarchia, ni a ditta: 


fa a dominare Paese, ma l'anar 
la vera © propria. 

Lo. alchisrazioni dal'iainistro hanno! 
‘suscitato profonda impressione. 1 Mi 
‘itato a. deplorato gii accessi. contro, 
ta chiesb 6.1 monnstorl, facento noel: 
to al senso di rishetto! e di tolleranza 
[verso tutto 16 religioni: 





























(CONTROSENSI. POLITICI IN. SPAGNA 


Alfonso tornerebbe in patria 


per collaborare col governo repubblicano 





Le precise dichiarazioni di un giornaie inglese 





jsun.ritorno ih Spagna cgil: acconsenti 
Feto: Vivera con ia sua: famisiiaan 
icalsisi Jocatlià he le autorità: spa: 
'afvole. volessero fissarii. 

Tha risposta a questa sonsazionalo in- 
fartnazione: non si è però fosia aspetta» 
Fe. Il corrispondente. dolla Meutor 
IMogrid ha interrogato Îl Prosidonto At. 
cala Zamora circa la voce socondo la 
lavato f'x-Sovrano avrebbe proposto al 











[Governo spagnuolo di tornare in Spa- 
Istin, per ofttio 1 suoi sorviai al! pasa 
Igo semplico clttadino. 11 Presidente 





[ba aftermaso cho tale notizia Gra priva 
(dî ogni fondamento; 


Vandalismo rosso 
Dello sciopero dei tessili” 
a Roubaix 


baia; 15: cora. 
Nuovi incidenti si sono Yerincati in 
serata e ‘nella motte; La Guardia mobile 
[ha ‘affrontato © disperso. dimostranti 
(comunisti cinque del: quall: sono stat 
testati 
Tespinii verso ua ;orocicsblo, 1 dimo- 
stanti hanno sfondato le vetrino di va: 
FL egizi, frantimato multi i ‘ampadari. 
por l'iNutnitazione pubblica, ottano 
To vio/0d È comi nel'oscueità. 
‘anprotttanido, della circostinza, 4 die 
‘mostesnti fanno: egportato. dal, iogozi 
tt vari cos quall si ser. 
rulro delle barricate, dalle 
tuali hanito accolto, ori ua fitta sas. 
[atuola 1 pompieri che cercavano di ci. 
condarii. 























L’«UOMO DELLA PACE » SI DIFENDE 


Un discorso pacifista di Briand 
a un banchetto di ex-combattenti 





al cuore delle donne 


sallles ma dolmando le suo Jacunio @ 
otcoendo la garanzia degii Stati Unitt 
a de 
questo 
fo Ta Germania Bemò, tl 5 
ontoria rinuticla all'Alsazia. e Loreti 
Rolativaraenie alla sicurezza do Paese 
fnon ho trascurato mai ia preoceupazio: 
Ino della difesa nazionalo a. 
‘Accennando pol al pericoli di attuata 
conflaxenzioni, Brian ha afferinato eta 
la Francia. ronde precauzioni ‘alfenste 
Vo, ina con l'ardinto desiderio di nori 
lessoro mal obbligata @ servirsene. L'o- 
Fatore ha pol detto: 
to firmato il patto condannante in 
guerra, cho ha evitato duo sur 
esio l'Europa è cosciente cha I° 
| lucompatibrie con in tutela della ci 
[città © L'Uniono. curopi 
Misoutero gti Interessi matorili con spl: 
rito di pace, Ho fiaucia nel buon: sono 
popolo e faccio appello alia bonta 
[o ‘al'cuoro delle donne, cost mu 
er i’umunità, contro 
[Guerra 















































Olttà det Vaticano, 15 sera 


(G. €.) - ll Papa ha voluto fel, domo» 
‘ca, restare tulto il giorno al lavoro 
Melia Sua biblioteca. privata. ‘Ha dato 
Precisa (disposizioni. cho non tosse fee 
(sata alcuna udienza, nè privata né pube 
bltca. Egli è rimasto per tunghe ora dl: 

‘giornata al suo tavolo; altermundo ti 
lavoro con qualetie ora di proshiora net: 
la cappota privata. 

Not pomeriggio non ta compiuto nep: 
pure: lo consuete passergiato in auto: 
Pnobito no! giardini. Particolare notavo: 
lo: ariche la consueta; udienza. dozsene 
culo. del Nunzio presso ‘Il Quirinale, 
fono. Borzoncint-Duca, non Hu avato 
ÎUogo, Solo a' seri. il Pana sì è tratte 
Into, circa. un quarto d'ora, con fl @o- 
[Vernatore della Città. del Vaticano, Se. 
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Glorie o leggende 
sui Bersaglieri 


Goal pirisa lla ripresa della Iiters: 
tura regionale (salvo ben s'itendo da 
parte: di chi no! hu gi abusato) non, ci 
‘ll devo stupire che” tiloriscano | con 
Vogni ‘delle singolo armi ‘o Specini!tà 
dell'Esercito: l'eco delie pantaerueliene 
bevuto alpine è appena sedato. :g10 sì 
‘annuncia: Un gran palpito di piume 
‘alieno, Lina Vasta Morità di berretti ros: 
‘ni L'uno'e l'alto fenomeno mon con: 
‘rastano ‘affatto. la nosttn unità pitt: 
tiale, come l'amore alla ramistio ne 

(esclude quello della baniata, è Yi6 via; 
Nfamor di patria. A sentire’ gli inni; 
bevono bitto loro: ‘nesso vengono li 
‘bereasileri ad asciugare le/cantine: ben 
Giungano ‘anche. 1 Santi, ell artiglieri, 
leScetero. Sin che Il vediamo Isotata= 
mente, quast'Jn gara, aipini, Bersarile: 
Fi eccotora, son chiusa le porto del tem. 
‘bio al dio Bitronte; allorchè sono poni: 
19 a gomito; non convengono nelle cit 
‘dà, ino cl partono, verso a frontiera, 


Ù Il grande Convegno 


‘Adesso, dunque è 1a volta del: bersa-| 
alri: si prevede ehe ne converranno 
‘n'Bologna elrea 30 mila, Ben vengano: 
I accoglierazno i cori possenti e le {un:| 
Tare del ©, comandato dal giovanissi-| 
mo colonnello Renzo Dalmazzo, e L.vac.| 
ch potranno ritornarseno consolati, chè 
bersaglieri sono quelli di allora; qdes- 
‘50 80 non.si fanno piu quelle marcetto 
finto di 48 chionictri a Setta all'ori, ee 
non c'è più lo zaino atlardellato, ai 
‘compiono. prodigi in bicicletta & Ih ct 
‘Berma/ò como una volta: salti mortali 
dl'cui sì rallegrarebbe anche quel no: 
‘etto Indemoniaio  (onente Melchiorti,| 
che ipiccnva lb corsa con una gain] 
nola. 


























'E ensaro! cha sh non avessimo nvutu 
la fortuna dl' avere Mussolini. fra 1 
nostri, che a oppose allo eciogiimento 
dal Corpo, il ricordo di Toti a quest'ora 
‘sarete in museo non Dalenenie nel. 
lo aflato del reggimenti, è non vivo nel. 
lè adunate del reduci. 

'— Betto salti dopo mortol 

(Questa ni più giovani, la voglio cor 
are io. 

' misi ricordi si riferiscono ni un ne 
‘riodo;un po' Jonisnueeio: qualcosa c0-] 
ima trent'anni fa, cioò al. 1900. 

‘Credo per. formò, ben s'intende, cha 
poche dl borsagiiere d'oggi faccia «set 
do Salt aopo morto si ina so par uvver] 
4ura;\a guardarel' adieso, | giovani non 
o pe credessero allom (capaci; Invocu 
ia testimonianza dii quel generali. che 
dui quell'epoca erano terientl, o id di 
Ti, perché, confermino) ce) questo: 100 
‘ono siorle. ma è Storia 

‘Tl boriagiiero — ‘diceva pressaporo| 
una leggenda che ornata la solo dell] 
"Visita. modica» —— davo essere sano] 
forte robusto © di pon'aspetto. Essera] 
bersagiione, ‘quindi, dava Ta Jegittima] 
presunzione di crederai in bal iguiuo-] 
To; e stocome 8 risaputo ele nulla g10-] 
val anche ih ‘amore; come Ia certezza] 
Gel Successo, «l ‘spiegano le nunerosis-| 
‘simo stragi ali tenore Javandato! che | 
Bersagiteri Manno sempre, fatto {n co 
‘spetto 0 a dispeitò del « pappinì p; DIrò| 
‘Bor intelligenza, che 1 « bappini $ erano 
‘lora: fanit: Iperbolico avvicinamento] 
‘af Golgatt ai Sanità (gente greile, al 
Tora, e studenti, perloppiù. ai quall'era) 
commesso di ‘applicare lè + pappe » al 
malati). Insiusssalma definizione, no] 
congengo, ancta per i saldati di Suit | 
cho Vial pol in guerra compiere iiru| 
‘soll di eroismo, ma altora io. spirito 
‘i corpo x era fatto soprattutto di den] 
‘grazione altri: nol siamo migliori di 
ili alti; perch gli nitri sono; eccetera; 
‘Scegtora. Sarà siato un errore — e qual'| 
‘che volla l'epiteto cl costo Il tavolato 
dolta prigione, o'pli arresti — ma è cer. 
‘to che bastava lanciare un « pappino»| 
‘al bersoglioro. che durante la ‘marclà| 
dava sogni di stanchezza. per vedorio 
Pinizarel come sotto tina frustata; e ri: 
‘Prendere il passo con gli qiri. Del re] 
580, n quel tompi, al bersagliera che ac] 

onmava! a restare. Indietro; si. mine: 

lava (di togliore ll piumetto perch in-| 
‘dbgno!dì portarlo; Il cappello senza piu | 
me, como un prete? Solto, allora, e 
carita: 




















ino brelatemi 
"auancla ardente, 

Persunso di Gssoro di bell'aspetto. Ml 
Dersagilere SI Duttovn, perloppiù, ulla| 
sonquista della ragozia assediata dat 
fante, © l'assalto era sempre. travol: 
gente, percho la virià gi un penna: 
‘ehio — da Cirano di Bergerno n Ben: 
‘lo Mussolini — è irresistibile. 


è Le colombelle di San Zeno 

A HIS TGA VA Verra 
Sag TUIN coloniale) anto: ta 
RON ine e 0a ao fee gt 
I ica Mi ina 
e actor si complicare per Vitto 
Milione da Dorset doveri, 
LINE ge pollo e sto di E aio 
PROC) Cominevano cina bale 
IO SL malo orlo 
DARIO. lara > atelioa 
DRG da colpa più preve per 
ta lei ca al piadina 
Elica: 40 Cielo pramesta 100 
Diner le anno celo, A 
EROI doo almieenae 
Do inn 
Dite nie nale recite allerauanio: 
fonia ta quaranta dl coni: 
Snia iper t cappoo 
Fitionto 

ISPA sconto, 1 porvi» si ven. 
A A 
Me tetorcne i tere indovino dì 
Ple edera sorsi intro le mu 
Pet cena bal erano ar 
Sica Sergio meet ion pole 
Saito portai olgien a l'epipoi: 
paul ato, e Vedi cio az 














falle chilometri all'ora ci fneevano.ta-|10, 


Te, sano affardellato eziandio. 

‘— Oltre le penne, che differotiza pas: 
alia volaliri e lu fanteria? — doman: 
dava qualcuno. Vigevà allora ii co. 
‘mandatnonto del « vecchi», Secondo ti 
quale per Ja fanteria il Iica — zaino 
‘i pecora — ‘cera la ferrovia, per 1 
Bersaglieri — zaino at’ cuoio — lo gam- 
Be E nol dir 

— La fanteria, clngus chilometri al- 
arora. Nol, vette: E zaino itlanieilato; 
no la pecora vuota. 


«Pappini! » 
“Ea! era verità al compotto di Dio. Non 
40.1a volta che, appena uscii ul cit 
eì comandavano 4 zalno) a terra » 0 
Blignedoci A mettere del sassi io iuo. 
(go delle scarpe che erano « Mln ripi 
Fazione, come se fossimo stati fantio] 
Gi peso schrso. È c'erano | bravi che] 
portavano due fucili per qualche chilo. 
Riotro, o magari dui zaltl, quando c'| 
Ta qualcuno colto da Insolazione. 
fa I iocnento maggiore, quello che 
al'iltomo €! dava i) coipò di grazia. 
‘ra Jo ci, como Insegna 1 elostoli 
di Ancona cha portano, salendo, alla 
Caserma. Villarey, oppiire Quelli che 
‘Al torso di Porla Pellio, & Verona, 
‘conducono a Csserina, Cali 







































Cora, allora, ‘un battogtione a Ca] 
sioliccahlo, — ‘oggi. saplentemante ire 
ftaurato, ‘e fn cui ebba sed once ti 
battaglione del barsagiiore Bentio Mus: 
follni — e quelli che. dovevano ‘pie: 
[ihre por 19 Regata di San Zeno, non 
fianonsvuno i Inticlare un 6ri40 dine 
Vidia (e) di. ienetto: ni bersugliori che 
Wià: erano arrivati alia Joro;casornia: 

— Pappial i 

Vale a dire: gente) che fatica meno. 
[Qualcosa che. pretudeva: all'ingturioso 
[«tihboseato a. che. nacque  venticirique] 
larni dopo. con. ta guerra. 

1 ‘bersaglio, (cor'erazor. Ho, detto: 
setto chilometri all'ora invaca al' ele 
‘tue. Poll il privilegio di’ mon conigsa@| 
te Îl movimento di ‘ spall'arm. (che) 
desso è abollio per tutt) perché 1 
(cappello. piumato o l'andtura. allora 
[non 10: consentivano. Che risate, quase 
[do tin ufcinie proveniente detia. far 
térla dava quel comando, che. nes-| 
uno sapeva eseguire 

Cos'eranio | ‘bersegiierit Una fanfara 
Ché alta fino dell'ennesimo; « peszo 

Ibn 

nb'patta fl eipalio 
attaccava ta rittrata senzu neariche una] 
battuta: di ‘aspelto, © pol sì incammi-i 
[fava sonno © theotonnandosi senza | 
Una ‘pausa, come. se fosse tina. cos 
[sota: atta ‘bersagliora.. Etta; iravor- 
FKonio ‘e. rresiatibile: servo e lavano 
date. perdute, + pappint» sconnitti. 

‘1° bersagligri ‘erano, inoltre, senta 
chie mon ei chiamava ele così: bersa: 
lleri. No si dicava. 1] + soldato 100 e 
ta. <iî ‘bersagtiero sì mon si ‘comuni 
[dava oro: « ntdfenti», «riposo s, er 
Setora; ma attenti e riposo, iutto (di 
Un fiato: atla normagttera. 

"Nel decalogo di La Marmora è dotto: 
«Il bersagliore devo aver fiducia in 
[sd stesso, fino alla presunzione ». Val: 
lo n dirà al ‘sfovani, che ‘abbiano un 
Inlomettoî 

‘— Cosa fa 11 borsagltere? — doman | 

















— Saito calil dopo! morto — rispon: 
(asta il Dersigliere. 

Esagerazionit Por, a farei Vorae| 
lehio;.. Alla conquista (ol: Merz, 1 
[beim dl elugno/Uet:1015, ll colonnelto 
Eugenio Da Tiosska coloro cha si av 
\vicinavano por sorreggtrio qusndo o] 
[videro eravementa colpito, disse ru 
Iicamento: 

jon‘ nulla: ‘un bersalltoro novi 

lì mali tertto 

Eaagerizioni, Ma intanto sallava set 


fesgoltr da vivo. 
Il decalogo di La Marmora 


Ct, mel dicalogo di La Marmora 
lauésio comandamento: + Ginnastica dl| 
Ioni ‘genoro, fino alla frenesia». Ci 
fa san'opora” (n, cul 11 salto moriale 
lera ‘obbligatorio, #0, no st passi it 
fanteria: Alla festa del 18 giteno, poi 
'elludvano Te porte delle camorate. è 
‘suonavano l'adunata: È allora. (sip. 
[dal ‘primo plaio, con to zaino e it fi 

etta.cE ‘0 21 SI insuccava stupidazmen: 
ie; 0, si bakteva a terra il calcio dl 

fico, era corto ene sibilava un. na 
[nino semulto da olio giorni di cone 
(segua. 

‘È che tragodla, 1 giorno fn cul von. 
ine per tuti l'orlo di rispondere esi 
fior sì + ‘© «signor no» Invece dl sis 
(Signore © nossignore! 1n principio era] 
‘Ron olo, toileio, ma. quasi. gradito, 
[che sì rispondesse per esempio così; 
lalla bersagliora: 

— Sliskgnoro, etgndr sì. 

Gosera il borsagilore?: 

Era, mer esempio; quel. celeberrimo] 
inianenbilo tenentà Bianchi I Grato, 
Iprothosso capitano. di ‘fanteria. qui 
lio- i vide con; ti «kept innanail atto] 
Ispeschio, rid) oho' avrete riauneiato 
lia. promozione, e con un, pugno fu: 
ribondo si fee auel pentolino fino sì 

‘Gente, sopra tutto, che non tollerava 
[ala estar tatto fesso 
lille manovre el mancavano delle (co. 





























[sa ‘inivariabiimenta il sergente. 


FONTAINEBLEAU, ‘giugno. 

Intorno ‘a un. arco dl ‘eltoalo. trac-| 
etto a imenio di ottanta chilometri dal 
Parigi sl snodano bellezze. turistiche] 
di prim'ordito: | valiato “incantevoli, 
boschi ‘profondi, cittadine. serene. chel 
'Picchiudono, (come tanti giolell, z| 
ifiche vestigia di un passato di po 
tenza autentico. 

Conlommiera, prima tappa dl: tel 
‘breve tinsrazio, non ha soltanto 1 suol! 
lorinagel. Contemplate un lstante Ja 
sua: chiosa, del XIII secolo, oggi diss 
[dona © silente, etrappata’ ai. demoli: 
fori con 'un'opporiuma ‘+ classlia + 
50% dovuto tuttavia saczificure il uo] 
campanile a beneficio della. sicurezza 
doi passoni 
ISca. Coulominiers ha 1t-sto magnitco 
barcode Cappuccini, parco dell'anti: 
co castello della dueNessn fl | Longue 
VilIE, dì cui 6 ‘rovine nonchè. due! 
'Sgrefolate. costruzioni di rinforzo, sì 
Rorreggono nicora. 

La Goroassona' ‘dol Nord 

‘Attraverso; Ja valliia del. Morin, ta: 
Igliandto campi coperti di Verzura.tigo:| 
'illosa; nella poesia, primaverile ros 
Bibianca, In merzo a file d'alberi io 
fiore, si ragelunge Provins. Provi] 
che, prima di un'ultima curva in di-| 
Sosa, della strada, ‘offra al visitatore] 
Fnafaviglito 10 statico amazionale 
(della sun città cinta di fortlizi del 
ila del XIIl sscolo, dominato dal suo 
torrione quadrato e da una ridda di 
Cuspici. Provine, la\ Carcassona del 
Nord, ave 1 tesoro archeologico è atte 
Fipato dalla parte alta alla parte Dasna 
Mella cità. Provins, un gi la terza cit 
"A ‘di Francia, una turrita cità ove. 
ra, oggi graziosa cittaaina colma di ro. 
lle, un religuario modlevalo sll'imboe- 
[Po dello vatinte del Durteint e della 
'Vouiza... Ta Voulza che Parigi, « siga: 
to hassiato, sorbisco ‘ogni aiorno d'un 
orso ». 

‘lla confluenza della Senna 0 dalla 
‘Marna sorso Montereau la ghiotta, au: 
en'essa piena zappa di stori; citiadina 
[che bitogan aver contemplato dal par: 
co dl castelto Surville cho sovrasta di 
‘molto l'anbrateio. del. due corsì diac: 
ita leggendari: Monterau. centro noto 
[at gastronomia. poco lungi da quel 
l'altra mecca delta buona cucina’ cho 6 
INemoure. 

“Nomours la gracièuse »,, Nemoura) 
\vintata da Daizac, celebrata da Victor 
Muxo: Nemaure suite rive del Lotng. al 
[centro del piltoresco Gatinoft, asse 
diata da. colline boscose, dagl'impres: 
Isionanti precipizi di rocele ehe fanno 
[petite a Fontsineblemi vicinissima. 

Ma prima di toccare la città reale ©) 
imperiale, di,cul la bellezza e 10 ri 
heeza ardtatiche nosì son più da scopri: 
Pe. seguiamo l'ondi ehlara del ‘Lolne 
'iopolato dl peseì. "Tra superbe. volte 
fronzute; essn cl conduce 4 Montieny, 
la Morety latino alla foresta di Fontaî: 
eblegu, 

‘Qui Vogliamo far tappa: Pol, risa 
londo verso Parigi, conosceramo, Bar: 
'biron, Vatdo-Pénit © Il ‘suo castello, 
le rovino di Blandy, Champesux, 1 
Vecchia. Molun... Ma intendiamo, fer- 
Minrel n Fobtalfebleao, della cul far | 
latino dieci ‘parsonai;si. disputanio. Ta 
Nternità. 

‘A render famosa. Fontainebleau con 

bstruzioni del. magnifico Palazzo 
‘on fu orse Francesco 1, colui che pri 
fin di Bonaparia Fiuscì ‘a. dare alla 
Frinala l'orgoglio di un allo prestigio 
inibitara, l'unico fra 1 Principi europei 
[eh avetso avuto l'ardire' di far fronte 
alia prepotanza e ull'arroganza. lapo 
filca di Carlo YT Non disdero o non 
IStatonsoro splendore a Fontainebleau È 
ostinuatori dell'opera dello sventurato 
Prancesto: Enrico. Il, Carla 1X, Et 
fico {Vv E che diro della grailtudi-| 
fd cho. gii abionti della cittadina] 
tnsceita dalta bizzarrta della sorte, de 
Nono al Napolcone del Primo linpero, a 
to tratello Gerolazno fie di Vestaralia, 
la Maria Antonietta, al Papi prigione: 


























fo Pio” Vili ‘4 Eugenia. di’ Montito, 


Delbiscimu  cleghuzissinia  porentistio 

‘giorno, sua è sconsolata: nestl anti 
Micia senilusr 

Gli < Amici della foresta > 

Gli e Aomioi e ta», curiosa ns 
Loctazione di estell è di Ietorau, riven 
liteano ni pensatore e Mlosofo Etienne 
Piveri de Senancour. (170-184): 1a più 
era fortana di Pontaieblean, 1 SE 
namcotie ebbe zo) suoelmengo leterario 
Miel 1830 un posto, di ingiscutiile in: 
'hortonza (e. con Chateaubriand fu uno 


























perte, era consuettidine fa: tri sc0r- 


La triste vita di un Sovrano esiliato 


Nella dimora del Re di Spagna 


fra i boschi e le memorie di Fontainebleau 


(Nostro servizio particolare) 





[guardo « Obarmann »; 1 suo capola: 
Noro, serito nol 180 0 caduto nell'obilo 


‘umerosi artisti @ seribtori e sconriro: 
ffio»_la magnifica foresta. La fortuna. 
(1 Foniaiuebicao dasereibo da quer 
l'epoca. 


(ho a secoli passati 

‘Oggi Fontatneblenni è méta. (nveroale 
imitmente frequentata; di turisti aterat- 
Hi dalla presenza di un'indora ‘tini 
alia rente iu esilio; Indubbiamente 
Hal turistici + Francesi ian ‘sapato or- 
'&asizaaro vin rumoroso « battage » {n 
torno alle figure di Alfonso xi, se 
pre tiare e galante, dela Rogina Vit 


‘o Ja ferita è ‘ancor fre:toria, dello infanti w dol Principi. 


“ Bixilo d'Espagne — si (comménta 

[bal reportage» cinematogranci — l'ex: 
i Alphonso XII est dovenu. iui 

l'homme le: plus, populaire de 





a: Fiuo "Fronchet. ottrono istantanoò del. 
l'ex:Sovrano, «l'homme le plus ate 
(to ia vile; ses bonide ne; eo corapient 
Dlus n. Lo riviste mettono fn mostra vo 
[eiché ai ‘Alfonso sorridente con una 
sigaretta fra le labbra; o sotto: « En un 
mola, près. de: 8000 Stimeurs ont essay! 
los: cigarettes x.y. — maintenant, i 
in'en youlont, pius d'autres »: Dove na 
tono, quest'anno (1) ‘suo tradizionale 
(banchetto il gastronomico «Club del 
[Centor» A_Fontumebiezu | 

‘Al minniciplo ‘della. cittadina dovono) 
lavér saputa il St maggio 1 Sovrani 
'Bbodestati sl apprestavano. i celere 
le loro. nozze. u'argento. ‘Nella. stol-| 
(goranie mattinuia dell'ultima dome | 
‘nica: di maggio quattro raguzzà del poo 
‘o, Jessigmorine Cuino!, Derose, Dupul 
ron @ Rolin si fucevano ricevore dal 
Pleali di Spagna nel salone dol Joro np: 
partamenti consegnando ‘a pome delia 
Città di Fontainebleau un bel vaso di 
\votro & colori. e. con farro battuto, re- 
[canto ‘Pisoriziono: «A Lena Majestes 
lo rol (e la eine @'Espagne, ‘20 mai 
198: , nonchè un rarissimo. volume in: 
folio uscito ‘a Parigi met 1025 0 itttto: 
lato: «L'iastructtoa du roy en l'exur 




















[scio dî appronaare mozioni ‘di cquito 
zione Don Altonso che ha esplorato n 
[cavallo da cima a fondo fuita quanta 
[la Corosta al Fontammenionu7 Ma al int 
dal + buttagro a 1 donì andavano belt 
‘simo. Si è così avuto motivo di par: 
lato ‘gi nuovo e a iungo dalle attrai- 
Hive di Fantalnobienu, 
«Viva I Ret5 

Dobbiamo dunque’ anche nol far lap: 
a a Fontalnoblena, vadere e nscottare 

Su tin manifesto’ appiccicato nd tut 
lebiosco di pubblicità ieatrate, dinanzi 
lalla staziono ferroviaria. utin mono di 
l camelot du (rol » evidentemente, ta! 
irscelato con eroséo curano le parate 
[ai rito: « Vivo do rota. 

"Va bone, viva Il ia | Sia quala? s Le: 
lquot»1 Uno del Valolet forse.. Nupo: 
leone? onbure. Don Altonso? "utt, 
parto più 0 indno. ‘ciaiiorosa, anno 
[concorso a render celebre la fiorita cit 
tà. E co n'avvediamo subito, 

La folla, soprattutto quella immansa, 
(domenicale. si piglia net parco dei Cn 
stelo © intorno a lago, inidigia sutla 
'Matiiconica Corte dewil addi, visit ta] 
Ibiblotoca del Palagso, nerrorre le eni 
lore Francesco Led Enrico Il la siun 
lza da lolto di Napolsone, la Cumera 
(dette Imporateii. Altri visitatori mati 
(tano dinanzi alle ri 
late vi 1a Vita di 
(cMinssoso ‘copricap 
Portaxa al suo ritomo (ult'isola. d'EI 
[ba una etoeea det suoi capelli It 
falie dell'atto di taicaziono del 
ratore,. ché; com'è isagitin, SvHlso 
bueno isspido è veloce £uito la dala 
[del april 1806: ‘Avendo le potenze 
alleate proetatmato che l’Iniperatoni xd: 
[poleon. era_ ll slo ostacolo mì ritorno! 
lella paco dn Europa, imperatori te 
dele, al suo iure; dikhlara di ri 
lntmelare. per sè @ per 1'<008 sure 
I troni i Eeamcla e arriaisa 

madtanigne 



















































gi 
Altri Vistatori ancora, 





(dl Mmitare! trossetcozione: di si re 
[logl elmelis, sempre guariti ud oc: 
fto da Oppure) Imp 


[batik sotto cio Freda <il i cu 
Ibane, di Vetro, ei iramiutano in cotte 
sonia ccnl Sodio coco di 
Uosumenti più gresthî, ele (n gori 
[forme saranno a Joro volta urezicn 











‘fel padri epirituai dol romunticisino. 11 
'Satmte-euve 10 tras dall'ogourita se: 


‘Lo copio del 
Iilii invia quasi ogul giorio dul suo 














Sicché, quando | 





[Segotti alia Iottura di a Onermarn r [51 


Ma questo on coso. che si ricollega: [tl 


(ice de monter  chevat». Avra biso:| i 









legramui chio Alonso dal 1 


Ha fanteria: DI faut» 
e passaro in cavanioria 
(haturalmento, non nel borsagliori, 30) 
Mo )ì trucco era svelato 

Passarono Gli anni; a nol ia)la Terr 
Hopinle pasatnimo ln mutoria; Così sei 
1Ol6 vedlemmio. quali cio erano, rim 
iti dl‘carriora. sore al comando del |y 
bsttaplioni so Uol: cIeNst. i quem 
[det comandanti Internetto Hi fante con 








ciale cho diventa ufficiale! 
‘Sono sorgonto dell primo) 











[zona ds operazioni. 











PO rei 


sotto csi on 
Sitia DI eis e agent 
COMI lora Condino 
int cesta 

Mia Eito pini 1 rn 
cit, ‘osta an n ba cont 
RU tea: Petit 
(N Gun tti limi 
Fira] cateto Jenne. 

Gidlano eale nesso comananre 
Latine dont nation nt 
Via orlo Mamo eu sm: 
Nato dirne 

icon (l'eneratà ae onzani ce 
nol Rogao divas 
Pattmo Rote 
Capo e tra 
Ce 
citi Sigur eomanaav 
ic elio fia tia peooinne È 
Metti poetessa 
Dian 
(ndo Te gode contata ate hire 
Ft, ripeta Vici rettori, 
ORC ino iti eo di 
Motto ba Mie 

‘Sen bersagli Alla halo] 

I 
[tici conto atta ra 
Ct, cron ali pato cen 
latita dito i vesto bem 
RC pelo ro main nl 
Feto, una penne ot: 


ATTILIO FRESOURA: 








(llvontato ‘sottotenonte di comple 





steli. “Posso ‘fregiarmi della me 
Maglia delta campagna. 0 di quella 
interalicata ad Unità d'Ilalta? "Ne 








[suna risposta: 





illimitato della ‘clazto: 1808, cHe i 





1015-14 novembre 1018) Ra. meestato; 











fa, e quindi ora potrà 
Achziaio ta 

Rent di comi 
iprovenfenza. i 
Memoratiea Vella, campagna itato: 
Thlelrtaga e la medaglia fnteralleata 





Pomozione. a sotlote: 











FabIUo#e, so: 








Fepolazt. antorissazione dal 
fitto delle Guerca.  Al'unpo dovrà 





‘pistretto, Militare di Le 
init necessari accerti 


che, ese 












vumente. 








Hone nazionale madri e vedove dei! 
[Caduti i quarra, cul è devoluta Ta 
‘rendita in seguito ad autori 
(ministeriale. 


Lo personalilà. della Chies 








GT: — Desidererel sapere quali 
Ubi è pubblicazioni potrel consul 
re sul terna della: personalità inter: 
Piazionalo della S, Sede: 





delta Rivikta: 1 divitto ccclesiasti 


[nrilar:renerate, sono contese n colpi 
(dl glie di banca. LcSovrano di 
i Verga dl propri pupi I testo 
‘MoniclI cul crigihuti vanno ne 
3 a Voli. Cost lo fotogr: 
oli ‘Altonao, Demia. viteria. la prole 
[e tono 1 segorto «anni dì essero atisi 
‘n'e: 
Magia 6 [ii Si toi dc] 
feziono com {urto gusti del pub: 
Îiico. ubi pubidico et siete ner di 
Bacone tto di astio giro fermo 
leto, le Inforiate all'albergo (a 40) 
Pietre gem ‘stazione Terrvistla, "auei 
Pubblico chio spiedo tranvaii olo 
automobile finirà col prendere tn for 
HaidDie torescolto pe) continuo volrai 
orso l'attore sagtuto a dito 
(Contini), 








[St Romano, «Trattato. di diritta 
internazionale: Vincszo Del Giudi 
(o. uLe nuove: dazi del diritto ccele 
ldatico itattono w. 


















DANTE PARISET. 


Rottura diplomatica 
fra Bolivia e Paraguay 


o 
[contestnto. Rea 








11 treniasolamne; Giuseppa Pivano. è 
comparto. in ito di Gelendione, 
SUN DI’ giudica tt nona. sezione 
ne hottro ‘iribunaio. Pros. barone 
ELA Emilio Accasani di neario 
Sin le. Huscagino: cancelliere det: 
Pi hrino) rel impiato di sro: 
[1 sl eaconbo presentato alta dita 
GE oa co dro 01 ua om 
testone risltta ol spocrita: dea 
Mida (Gr ‘ama di Dici, riguzonote 
Puo di 0 segment per pisioni © 
HI Ta, pistone specie cd oltenuta a 
dI cia di tai merce se ha sarebbe 
pncopraro: 

"ton so neanaho dove si ivi: > 











Un nofevole miglioramento 








ditta nostra bilancia accusato nega vecisuzento Sl atio 
Roma, 16 sero.  |addebitatogit: 
TI comm. dot, ih fifa: | “= Non dono pal andato dall ditta 





Horo remerido Mello Daan ola at 
Sla Dresidengn Uol CODAIGNO deli 
tetra seen dn concersent e 
princi. cio eomorzionie 

NU decorso mesa dl missio it valo 


so QUO merci Tino sta 
Tlro 1,008.156.54 ti Cota di 
Portale dini 
orti 
Hazon 

pet 


Maio Nas ho menmone ovo sì trovi 
Roli fi $ amaro mon ero a Torino; 
POPE. ropiea. ero, alle ‘dinengenzo 
Mitici Messnicha Piamonissi 
MIO Oo md vi irovaio in pelgione? 
Sito sale Weresito ID sputo a 
"mila per Danenrti. i 
dinero lesa. Rigo Giovanni, 
prstutire dell dia noli, non può 
tania 1 giuliet. 

Ft zo chi i sito e commeltee 
sita bindiiduo 0) ci si ta 
a av preseniato mo, ina al Mit: 
MOD delia dal quale so10 00 
dano ieosiniure si icuio@ro. 
Sona nire Aldo Scurdavi di oi 
‘l'an depone 

1-3: Nero cho dl giorno nudi 
ICI e e a mali a rice 
Hc a molo lla gita ©. Lana 
Hi Pics. ‘0 segmenti per pisoni 
Mi limone speciale. Non difgundo 
Mola mania, li coneeguai ta merce 
Mame gezoto scopritimo che 
Srediava ar uno abile (tia. 

Al itonosceto nell'inputato attuale 
Irimdiviivo ehm st presento it giorno 
Licio e nolo dela glia Lanzar 











Meprre nello sic 
sc0 dl “i lembo. por da ‘in 
sn PSE tga 





Iso tier i 










e mero imperiale fi cdl Ne] 
0 9 queto dello merci capo] 
Henip bero dol: Adler percre 
MI MOPIAZIONE MI IIOF6 dl 'ESST-OSE06 
SON lo, csponazioni quela di 
ail ‘con sta ‘attore dl 

‘al belin) Cinque mesi 
nno "at 6 rido ea Tito 

"Stern 


Debiti'di guerra 
€ revisione 


L’atteggiamento americano 


Masnington, 35 sera. 
Toterrogato circa Il brogetto; menzio: 
nto lu telegrasami ital'uropni secon: 
Ho Lauoti i aiepserimento det one. 
ri finanziari della Germania. potrebbe dal 
issero reatizeoto on una vidizione del — Non sono in sro di riconosce 
Hasso l nteressi ite debiti di guerra, I | rvdividuo cho all nresentò. nreaso. da 
Soltostantiatio di Stato Mi: Esteri Ale [itto olio: uan posso quiudi giro se 
Finor Casi, ti fintidalo imputato! sta dautere (della 
mento i Stato non vera La merionua [1ratta. 
formazione i ta riuardo, Insciaoo || Dopo ta ditesa; dell'ave. Gina Oper 
[SO RE IRE EIA ‘i 'ribonato ba mandato assolto Il PL 
tt Sano per, tisutlelenza; di' provo, 
gio ariani. it. oneauzzi quere. 
fina Gioda in Ruga par avere sì 
K\brno 30 bt(etmbeo 1980, verno la-ore 
"n Torio, iti un pubblico cutta, in 
ibesenza di iutoorose persone, accusa; 
LS ferehante essre l'amianto dl 
di ASL EI: os divora) ani no 
‘ai itocesta svoltosi. dinang), alla no» 
sil Brotura urla, Pretore ave. ru 
Ganceltiore 








































l'attozzlamento del 
sito, suli questione | 
debt: ainor Ca: 

fo cp la piatta del Go: 
Verno sunoricono era Ma chlaramen: 
ia efintia. precetà Volte, © i i 
[elunito che, in:casa dl ctisì seria. cen 
oriente che 11 Gorero srelibe mireso 
TA smi da Auesseono dI spero 20 tnt 
Iioditleaxione fiovvisoria, di tate nol: 
HiCicgossa meviscaria 
































SI N case, Tester 
icon usa tiitori prendono: ufta dl Bay. “Anelli; tesa avy. Sardessono 
ditte lMiatietont, como di ana prle IVKd Artigont avv. Fe) ha os. 











Fia Indicazione elio.il Governo um 
[eat sarete Der adottare ul attesta 





6, elio dal 
i, seralmente 6 


ablico 


















on ci ito Je fl ristretto ‘spazio della 









an Fossi aio: 
SO pecdomiato; si 
Nerone doit od eloganti 






Iinimo, Surose evidenemente dì ds 
Tifiore a ‘questi mibattimenti fa cul si 
Sotovano qrncgschi lei QU vel ché 
donicono. o dovrebbero coprire | ils 





























TO she oboe 1 ina Comiso Ceo vt cool. 
[tto cossiublici una setta Incacnità, E° | L'imputata non. nexd Jo malariatità 


Mia cervo di eplogare 
‘no letta clin 1a Arrigoni fosse 
'ammutite dl info) mazito, to cho que 


litigio pregati rivolgora KU ‘orctà| del fatto 
lo dell'Auuiblea, Der trovare un 
olievo ii muli dell'Europa. 








în congede [esechi a 
Ve cai in creditori di tn commerciante. 11 no-{X1 
'Avmido fatto fl [stro credito ‘ò. garantito! da elfetti 


[atiato con Al, posso” aualmento |M) esc 


Pronto, chi parla? 





TL ereditori 


Gan. dott; C. Mt. - Torino, — Da pù. 
ini o ed altre persone siam 











[i po al ereeto [foro ‘AMOS agli Uielal superato cosi. Ino 4 un anno fata sem 
—0Ri La Marinai esame en esito favarvole Ul ior- (hire ia regola per il pagamento de: 
(FA Atuimora At vedì mò) dotto A [Lo sessanta stieV0, mom Tr Il interes, pero ila ciciestp de 





restituzione ‘dol cupitale. rlsmoso 
imporsibiitato a farlo; GI 
Labili del 





indotto, € 


lito? Sui comgedo mi sì riconosa sone coperti da due muti ipotecari 
Hi mostcino della composta. con' de il primo data da quattro dmn ti 


secondo da: un nio elrca Il Econ: 


{oei ‘richiesta 0 non ho usuto nes-!è per niniamento d'arte 





Yanile iL periodo bellico (24 maggio 


Herdizio par più di quattro mesi pres-|c' co 
Ho reparti operanti i sona di dcr (mo) Versamento; 
‘conseguire | 


lemento nell'arma ci itereesì 
{Finta fa medaglia com-|pagati alia 


‘ella Vittorio, non potrà fregiaraena | stconto nuto. otconte, proprio 
(ino n quando non ne arr ottenuta (fallimento? Gore si potrebbe. pre 
Mint |codero? 


fnoltrare domande gi Comando dat) 


SR oi 
gi DI Coe 
CR a 
Gioia coni PLL 


lo niuiuo è contestabile dato. che 
l'atto [dice che fu fatto n contanti 
tro risulta che il commorciatite era 





Ja. è un setfuifAciate_iì congedo slè debitore di una elfra abboston 


a 'rilovante verso Îlcsuo miutuunte, 
iL quato ‘accordo altro prestito di 
denaro, garantendsi con un multo 
rendendo in esso anehe Il pri: 
‘L'asienda non tu 














iliota: "lo dcbiti sorpissano di 
|mollo tt varo desi sibi 
dell'ipoteca. mon "furono 

loro senden. 1 più 


Ronveniente, venire ‘a un concorda: 


|tot: Par oltinero annullamento del| 


‘Nol. oplnlamo che per 4 creditori 
ila ni conseniente ‘venire ad un 
Jeoncordato ‘cho procreare ‘un fall 


menti i mes !menfo, poiché. questo svaluta L ere- 
Fila al sercisio da lei prestalo effetti: |diti, e te merci © quanto, può costi 
‘durante. il periodo. detta |{uire L'altioo di 
'iterra, potrà promorto al superiore contare il: maggior aggravio prove: 
Bicanterd' com ‘elenco suppiniivo perlniente dalla procedura. fallimento: 
Ja concessione delle onorificenze slid:|re 6 dagli‘ onorari del curatore: Se 
(elle: La medaglia dell'Unità d'Ita no st potesse venire ad tn concor- 
lia dovrà inveca essere: cquistata a |talo, porsono richiedere il fallimen- 
Ibagamento. diretlo. presso TAstocia:\to ca inuocare ta applicazione del 


‘una azienda senza 


l'art. 708 del. Cod. di commercio) 


che dice: s Tult Gli ‘alti, È paga |U 
azione | menti è le alienazioni falte in frode 





dei. ereditari, in° qualunque tempo 
‘biamo anulo fuogo, devono cure 
‘annullati secondo le disposizioni de 
(Part 1955 del Cod. di Proc: Cit.» 
i a O 
oristica a Parigi 
rovina al Torino or 
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TUTTO. E° BENE CIO' CHE FINISCE BENE 


Asl dal'acusa. di truffa ed fgiri 


Merce che prende il volo per ignoti lidi - ‘Accusa 
Pamica di essere l'amante del marito 


ti cercava di corteggiaria e perdeva 


‘dl‘aogicaral ‘i Javoro. Non ho mai vo: 
liuto etfendere l'onore! a ta riputazion 


Moito sriquisia. con mio raartio 6 tro: 





[sua, cond 
tiche quel: particolare: non to voluio 
‘herò dite con la la fraso cho da si 
‘Bora Gineduszi avesso accettato. la cor. 
ta "dl mo insito; 
Per (contro Il propriciario; di 
‘Gaspare Canonico, fu molto esplicito. 
_— fi marito della Gioda si trovava nei 
ilo! ‘esercizio. doro ‘glocava. al bite. 
tdi ‘ad un trasto entrò nel ‘carta tal 
Gioda: Ja quale rivolgendosi ‘al marito | 
disco: «TU sel l'amante della. signio: 
Fa Giheduzzi: Vieni! fuort , L'esoretalo 
‘te piano di olienti, Paco dopo rien: 
Hrò il Muga, che. dlsso ai present! 
la moglie ha detto che do sono Pe 
0 della Gneduezi 








svelto l'episodio mori fu mano preciso; 

— Ali irovavo presento quarifo Ja sl- 
Ignora Gioda entrò. ncì ‘bar © (disse, 
Fivolgendosi al marito, cho giocava al 
bîllardo: « Vioni qui: ‘sol l'amante di 
 madamma ©. Glediizai x, (GL tolse ia 
iscco di’ mano e 10 foco uscire dal: 
l'eseretzio. 

31 dottor Luigi Bruzzone, medico chi 
rutgo, vello dare una spiegazione del: 
l'atto Inconsulto; della Gioda: 

— Sono stato cliamalo più volte dn) 
ba signora Giodo, ia ‘quare spesso si 





Hol ‘imacito, 
doi denaro; 
E lo alato d'antino delli 
ltmeggiaio dal 
‘ca clio depone: 
— il Iuga viveva alla spalle della] 
Mmogie; tutto Jo notil Jo trovavo In lo: 
Palità freguenialo: da: dono, di ‘imalar: 
fare, 


chie Jo. spilfivia. sempra 





imputata: fa 
se Mussizulno Mic 


speso di marte civile, liquigato tn 1 
PES 

Appillava ta Gioda e il uo proces. 
Ho doveva. diseutorai alla; VIT Sezione 
Hel nostro Tribunale Pres, cav. Ei 
PP M. cav. Prassono, Cone. cui 





ut 
Lioito) ima ta Parte civile avendo re (0 


ecduio dasla querela, ia Giada è 
onanata assolto. 
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1 divertimenti 
CHALET VALENTI! 


ver Pochi giorni ancora 
GINO FRANZI 

nol. fina uovisitino. reparto; Conti 

fante e 

orata d'onore di Gino Frame 


PAGODA VALENTINO 
Et tv orione Ve cet* del va 


SERENO 
iebulta, cit alle: ore 21 con 11 suo 


















Prosrulnmna eccezionale, 


dt vità [a 
tisi aggio, gite 
‘ist dino nerina 


[Ag 


Hel tempo fa; questi fentauvi. soveco | 


della signora Gheduzzi. Quella sera ecu (È 


fatato a giocato, gt rimproverai 1a [Ni 
"n franoro; ricordandosti [i 


cotta. fi 


1 gute ctf 1 ci si [MRS 


è Nagnara comm! det_maltrastamenti [1 


Ti Pretoro condannava în Gloda per |: 
lagiurio a 150 Hiro di multa ea: ame }t 
















Spettacoli cinematografici | 
1STOSI scia 
i pi o 
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Oggi 
SPADARO 
l'accinmiato ariista dot varieià, neulin- 
Î |erbretazione e Gel cantodella:« Ninna. 
Marina elia dodici amino n ivre di 
edizione: Cines miti: See: 
DASSAN, L'ISOLA DEI, PINGUINI 


parlato In. Italiano, dimparsi 
Valore aocomentario ripeto di 
Mentoso  caploratare (Cheng 
CINEMA ALPI 
Da oggi a mercoledì 17: 
x Ofiata det ford con Ronda Adorso 
d Fraziosa, omlea com Harold tordi 
SUPERCINEMA STATUTO 
Da oggi grandioso. programma 1 
le Sel va teliità 1 con Swren Garno ec 
falce (4 porti) on Marold (Lloyd 
CINEMA AMBROSIO 
Ultime fapiiche di detto, mascotte Do: 
UD premiare del agde deli pedento, 
Capolavoro, della cinemmtograna- Fosso: 
CINEPALAZZO 


estpenaTURA GALA: 180 
Straordinario, successo, dii CONGO. 


La Radio In Europa 
Programmi di questa sera 
IN ITALIA 
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Pironi bre it din 
Inti adio capaci gita n 
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Itetrorenetta dell MAIO Sa 
lcratn, Otncova], Cogcora ppi, = 
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et frarnma _rezionate); 
SERE costano di 
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(IS ARENA mitra — ore 1840: Di 
SANS CL Multa Sperettà SL 
it siria — a Ate dl BEI gt 
FS tRuA. fi; cis evo, — re sa 











REA e 
‘Opere di Leo Fall (carito o orchestra), È 


L'uomo senza cuore 


Quando Jim. 6 Jack vennero di 
mondo, Un lembo di carne IL univa 
mì indissolubilimente, che furono 
chiamati: « fratelli siamesi n. 

‘Questa strana coppia fraterno cre! 
fi oltima costituzione: ciseuno 
Veva tosta "6 membra normali, sd 
vetno propoizioni. avvatienti. Le 
donne consintavano, con romeni 
‘0, che tanto dim; che Jack, se (os: 
Stto mail divisi, sarebbero stail us 
giovani di eccozionale bellesta:: wie 
fai possibile — dicevano — clio sì 
razioni vomini ton. possano ‘il 
Esser separati nell'intimita, ‘nl co 
Spetto d'uta aposa tà. 

'Oro, in ‘divisione ted i das (rate 
ni ora maggiormente impossiblte; in) 
quanto vivevano d'un cuore. unici 
‘eborme © SOFgONIe delle oro, forse 

‘questo tnnscolo. taleaco: 
oto era l'incontettabile proprietà di 
Tack che; ‘ccupandogii urta b00)a 
Parto doll petto, facci al 
Bolmoni di ‘divi ci fosse ui vote 
Ron Indiferente: Per tali motivo, il 
‘Avevano: denominato: 
Za cuore. 

‘Ma ln natura bu orrore del vota: 
to canti ni posto del euore, cal 
Aveva un' gian aucco d'avin 0) 1 

esto, mon era improbabile eli vi 
dl Todto Instaliato lo spitito canoro 
‘di Ariel. 

‘Bontosto, Jack rivetò) in caraltere 
violento, battuziiero, nulace, sen 
Sunia e'supetbomenta Gzolsta; 4 lo 
‘del cuore, — diceva — e me ho per 
fuel. 

1 stplontt affermavano che 11 sani 

fue, perenndo lentamente e come 
fn sordina mi cervello di dim: dava 





ho coi 
Sia ian corpo suanchivolt. hic 
Sonno Gia dim 0. dae essendo 
Rd legni tossoro Goatelt 0 ese. 
daxo a loro anima i punti carl: 
SAI opa 

"bia tu giorno 1 06 fratel in 
sonisazono Dolly, è Doliy ebbe or 
ibi Impressione cho dovesse not 
So contipersirimenta die ont! 
DI, La qual coco non 6 un fatto 
Seroeimie noia miectra monte ma 
È particolarmenta odioso che id: 
sullo oblio Gela nostra nttenzio. 
RO CSÙ GOMIC d qualea, centimetro 
Stante è, cit nel medemo cal 
bo vimini 

‘quanto. Pinevitapio inconieo cb 
peuee a prelentinazione È 
ente To atolli contingenze 
MAO dn colpo el oro essi tri: 
30, ho (r0"Y de frati sioni 
at ito i dicerie modo di pre: 
tale l'amor: Tale Sveva (Ain Ni: 

PeR, pra ava come 
DL pesda a ii sogno: mm è par vero 
SITE Ru co8) nta dellane 
Rimono. È tale mozione al rinoie 
Ta tata le volte ch it moettuosa 
Mati feticto ficonitare Dolo 
Sio colporai cnoro forsiva Jack 
a esdere. Tim vedevo oltre Jo sinto 
Mocotso Gol Iratello Eli intutra 
alcosa di singolare attorno all: 
QUO" POI Era come no bi 
TIE aviazione, ein. perpenaice. 
FACTA I Coolvevia: IogMinieie. in 

Male “nivotto 1 faceva anelnca al 
Doliy, o tal'altra 10 profestava netto 
IazI Ogni Volta cit pensava alla 
ELE 1O ST ora ‘omino: bat: 
Sticulo erd visuma della propria 
fui 

“ento alcuni che defnsezono l'a 
mOfe On matero. nd altri enersani 

iu a Mafieiiaolo i odio 

Sgiarne l'eta, Jack o 
ADORA ISIN. arumcialico che 
Ret eva Sal sSo Gioca l'sponciio: 
Dal Daly Amopeî prisenti pre 
n oo Vaio Mmstoni Egli solo 
TOgmva ect innamorato, taveno 
Bfiragoro cho sil Daiteva fori 

M SLo To avuto «di Jam che im 
poldito Si Strciondnin ogni frate 
Felt © eltnnsogito ortente 
Maun Sal non aveva alcun vuota 
Gi ek: o Jim st porsundeva cho il fra 
GL etto provelgto dl cuore, rà 
SO. pat L'amore: Certo, nok he 
Dato DE im "non reva che must 
2A Casta al pesto del cuore. rr 
Sh Sotvinto di possedere ina sco. 
Sia nnt 1h luego dei alto 
dotto Volte lo gus ritorio. at benna 
e RO fl quale. ‘e ne loro, 
ficontiendo poli. : 

ta Tendiolie sapeva, che il mini 
ie ero. im, sm co, iis 
3fido too fun petto senza cuoret 
La nio toccante dello ‘niusihe nori 
Lio crt eta sita, 

‘Horo per volt, Îl duplice amore 
it Lou solo ela gra 
dadi Quando di ia dici cun ci 

ong agi imam 
di muelca ‘altro: © Jim, dopo tutto, 
Doo viveva dol rosso sangue del re; 
tal 

piso 1 tro andivano d'acconto: 
DO prendeva la mano di Sari. è 
DI PENA Cindenmio sentivi ale 
LU folio Ma un gionio Dolly ab 
Re arteria ore O copi 
Mraee azione Caldo eonuta: Quarto 
PIA RRERO S gIorO dI pol aver 
ORA SIAE 
SAMO a Ieri, Unite ratio 
Se i nti life Bol alto 

aos e dlehlarà he nom poteva sp: 
Tate nè Jim, nè Jack, nò loro due fn 
MR etcho sarei andata a but 
Meai'ca une: 

so dis 21m — son 10 che 
"near € 
SOT fon polato morire; mise 
mr la anche Com 
Fab ncoieta bn vono 
star ec 


“Allora Digonn cho cl s' faccia 
dividere, — aftoro Sita, sldendio: 
Lo sno per te come'un menti 
imuffes tu Veredti Meglio 
senta di moi Dolly no enreldo falle 
Coma era decina, valle che gi 
aullarsa un Siiraro. di 
l'on avere nica 
Sn domo, sia pure sro 
Albo Dita In ltito Oblati ci 
onaltornto on vomo. Amputive ur 
Sito inutile © de 


{at core. 


Jack 


E quello di aiol 
Meatllpi. i" attetaatono 0 inediti 

Por li giuaizio, fa dichiarato che] 
lit non era altro ché sppicenta; il; 
Hosione; win nonseasero; 6 che Perciò 
rn legittimo amputario dal triti 
[oto fosse una eherencanzo: 

Tim trionfo. Polchè sl sacrincava 
EE a ERIC Si Do, tai così 
bella ora ‘aparira. Dordnio l'opera: 
ione, vitto d'essero addormentato. 


Non voleva, morire d'on falso sorne 


È, quando dl'eanguo cessò datiuo 
Hi uo corpo, serro pi veti. rese 
Hic ‘respiro. o sonpelito Cassa 
GeHmonta, cho. mon si poteva portare 
Li Cia i omo sento el 
Furono sinclse questo. parole, suli 
ua toni: Qui giace L'uomo sei 

Juichk sposò Dolly. 

Stoza dubhio l'amavn, poichè elta 
Tera Del. Sta evolia folk gaia 
rist non et'importava grantee. $ 
agi dl Dolly Io facevano, ridere di 
tota: PI tardi, se no nnoio coma 
[di esaa alitidinte 1) suo, Giara 
che vega Daltoto por du, cora pil 
ltacota dito: elo del'euora da war: 

ten 
{Botte 


[elle rome un, quatungue:. sorem 


-|znto di cuore. Ella ai <celse vin nmai 


AO o pori osi 
inegosa. gocolso. Datly malta] 
malfamata. 53 
forno, mazza d'onta e dl do: 


Don Giovanni, m 


Shadwell al Molière - Junn Tenorio 


Don Giovanni è tia Pura stretiome: 
|ta;ouraiea, (anzi mediterranea. Nato in 
lapagna, © precisamente a Siviglia, pri 
ina cha letteratura si impadronisce di 
dii a leggenda: la quale el otra un Don 
'Glovanbi che non solo nori accetta ut 
(cun freno imorale, ma, pur di atfermare 
[Esb0l gestiti; siunge perfino al delie 

ISi vuole che non unicamente delle don: 
‘Da Gil fosse vago, difatti, delle: donna 
[fa eurno ed ossa, ina eziandio — dove 
|urriva inai 1a legenda! — delle statu 

lla Siviztia st mostra ancor oggi, un po: 
lo sul serio, un noco, per burla, Ja 

[gira i bronzo chto sovrasta alla torre 
(doti Giralda. Ja quale, essa pure, si dl: 
ea: abbia ceduto ‘allo proposte di Don 
(ilovisnnt, ‘come se donna: è donna! ve. 
FA. Bia, rolla monte del. popolo, 1a leg: 
|Kende' perdono sumpre, la loro. verosi- 


\cordar, ha bisogno dello, straordint 

Î, e Dercltò uno figura come quella] 
‘l'han Giovanni, è impossibile non ol 
fonda, se lasciatà in proporzioni uma: 
‘ho, Il suo sentimento, che’ alta fin fine 
‘è normale. 


U diavolo sì fa: monaco 


DI qui, Ja formazione del mito; 
‘mazione lenta e, gradunto, dell'erolco; 
Il passaggio da una verità elementare 
nd'‘unn. verità complicate. ed. eccezio- 
‘nale: Ed ecco perchè anche la fina fa 
lca di questo Non Giovanni. Tenor 
‘amatore ‘Incorreggibile, 6d  inaunerabi: 
le, non può essere normalè; naturale. 
li un passo scettico a non cattolico, la 
la Vila di un similo eroe si sarebbe) 
lirobabilmente conetilusa con un suici-| 
(dio: 0) forse con qualche azione ener: 
(fica, virile, nella quale Den' Giovan: 
NI avrebbe drovata la morse: Ma in api 
‘gna: la fantasia pur granda del po 
Io non avrebbe ‘#opuio immaginare 
una fino di questo genere: ed allora 
due né furono’ pensate ed ancora se 
fid. olltono, ‘Second. alcuni, ‘avendo | 
‘Dan Giovanni insultato la {omba del 
[Commendatore Urioa, che egli. aveva 
lucciso, 1A statua dell morto s'era soì- 
iovata dal suo piediatallo e l'aveva con: 
Îdotto all'inferno: secondo, alti, penti:| 
to deilo sua cotpe, Don Giovanni. de. 
ia di tarsi inonato! e, come monaci 
ltonchiudo la sua vita, saninmante. 
riobumente: 

La storia, Inveco, racconta in un al.| 
ro modo Ta. ne di questo Don Gio. 
‘inni Tenorio, veramente esiaito; 0 co] 
Îo da perl uccléo dal monaci francesca: | 
i di Siviglia; 1 quall'mon' potendo più 
sopportare ‘1 suol misfatti. © il suo 
lasemiplo malefico, lo attrassero una xe 
ra not loro convento’ 0 ll dettero ‘la 
(morte. 

La lotteratura trastormò tanto la 1eg- 
eos quanto la. storia; 8, attraverso | 
Secoll, "Don! Giovanni: è° aivenlato a 
volta ‘a volta: quello cho sli scrittori 
lisano” voluto; cosicohà, a cercarlo in 
‘queste creazioni di uutlt'1 fempi e dl 
titti paesi. non; solo sl stepia, 

Nigscero l'antico. amaioro (di ‘Sivigla 

‘egli finisce con il perdare total: 
monte | suol caratteri originaril di gen: 


aio 
fizur 
ciascuno dò ad essa | caratteri della 
ronria razza ‘e la trasforma sscondo 
la ‘natura. del proprio temperamento 
Pla. bio che la forza delle alaigolo rune 
fasie, su Dda Giovanni agisce la torza 
Mello epochi: influisce. l'atmostera. ge 
arlî secoll. attraverso i quali” egit 


Un monaco francescano, Tellez, cl da 
er primo in Gn 'drarama il ‘Don .010-| 
anni della leggenda: trasformato; si 
capisco, a fini ediNeattvi, 0. però. coni 
‘arattori già falsatti Dopo di Jul, ‘u 
laliro suagnuolo “del secolo. decimose | 
Juan de la Cuorva, senta uri Tav 
El Intumadora, nel quale Il prota-| 
\sonista, pur. non etiainandoss bon Gio: 
Nuti ‘fenorio, a 0 vuole uvere i sull 
ÎFhtti Nsll 0 morali. Ma Tirso De Mor 
Milia al 1690 ‘Il primo grado scritto. 
fe dl fcutro che si jascla Inviare dale] 
Hlconde ‘è dal temperamento. di Don 
lGlovanai: sd tl'suo « Burindor de: Se: 
Vila y @l convitado de pledià -, se an 
[to non. perteuamento. risporidente. A 
"bello storico © tanto. meno A Jezgen- 
dario, resta iure semipro la. rappresen: 
ioeiohe Vilcamento più spaganuola dele 
a civigliano: 
‘Ma già eevalpono sul tipo d camt 
tori tl: secolo Huovo! e. melito, il pi 
SiO 0 lo mode: (6 quando dalla Spa 





© REALTA’ E POESIA S'INCONTRANO 


Il mistero. d'una. vita e d'una morte - L'amante 


| Miglianza: & porché Il popolo, Der ri-|aari 


-|lò. Gur: con fafltrazioni leziose, un 


ll vanti Tenorio; 


{scopo @ con'mosal' che non conoscono 








LA STAMPA DELLA SERA - 15 Giugno 1931 


iore, a. povera: donna. correva tr 
[orto i'campi. Tratto tratto, e ciun 
Igova. una musica Moravigilona, 
[lia itatto, sollevando il capo. tn 
Mo torno le buvolo ci s'imstitivatio] 
cantando, 0 era Arie! medes 
facconinva la sun ‘atorin?. 
‘fiuaicosa. di mal. provato ie sì sv 
Puppò ‘nell'anima. Eta kome uu 
oplazione che, alia, saliva Ii 
ricorea del proprio ‘icio: ailt, i: 
(cerca del perché della vita (e dell 
[sue leggi, tel porohe della gioia 0 
Hiel'amprezzo: sempre  conipagna: 6| 
Hutt 00 ora uma rpovera cosa nelle 
‘mani dan dentino davvero erudol 
Ha quanto non riusci 
‘qual 
[rodore la ‘son parte di deli 
[ira nda. per l'amora,'e mon avesi 
[saputo feggere nell'inettabito.. Lia: 
moro 6 qualcosn d'etereo ché nori 
deriaco Calle credit "di II 
forni: è fitto di respiro; d'estasi 
‘i clin. Resa olio, Lt 
Tadità fotti. vis 
(va, tutta tattile, trascarando lè vero 
(aipirazioni dell'anima. Le mpporse 
ome aureotnto di strano splentiore 
fi voMo dial cantore ehe c'era imno-| 
lato. ‘Povero, genride. Jimi: 
‘Allora, ruppe fn Inerime. 
[Sl chrub Facce de toc o, sin: 
(gnioszante ‘al recò n deporti sulta 
fomba. deli'irvomo senza cuoro n 


PH. FAURE:FREMIET. 
(Traduzione di E. G.) 


ito mediterraneo 


lì bronzo - Dallo 
in Italia - Ove l'amore è dramma 





tua, a fino 0 qui sempre giovato per} 
la donoiusiono della vita. di Don Gio 
tant; ita in Goldoni, autaro sanamer:-| 
e umano, Don Giovaant riprende le] 
Isuo'spogite di uomo; è la sua fine. di-| 
venta più attirato, se ancho non dei 
lutto, persuasiva, Arilatl, poet, autori 

i melodrammeai 0 perio di balli, nei 
'Sbttecento bon c'è un nen che medio 
ero poeta di teatro il'qualo ion ricorra 
lla, Qgura: dell'eroo siviglano: e al 
tretianio sono numerosi ‘questi, dram: 
ml, quanto varle, ed impansato 10 tra 
lormazioni che Don Giovanni supisce 
[Vengono poi: 1 letterati; 1 poetî. non 
ararmmiatiet: ed 1 tedesco. Horta 
lsceolo Imbastire su Don Giovanni ur 
lratconto; Byron un poetn 
‘boema anche ul: elascuno e tutti ndat| 
tando. alla figura del ‘Tenorlo. leggeri 

io 0 { DrODII caraltari 9 quelli che li 
tempo offriva: o/sì ha, a volte un Dos 
[Giovanni macabro, un Don Giovanni 
{ronico, ‘un Don !Giovanni malato di 
(dosideri tulaffatto spirituali. 

È tuttavia egli è sempre una creati: 
a romantica, offre sompre motivi di] 
arisia al: posti più malati. più morbiat 
Più inquieti. Mentra, nel'‘700, (6 resta: 


laziatore da. commedia, l'ottoceato ‘cel 
lo darà complicato di destdori ‘e di 
anisie spirituali: e pertino poliiche: edl 
lesti non ‘tarderà, a confondersi, nate] 
Rppena ‘fì Faust, con il dottora gos-| 
Iblano, Cosicchè, quando. ritorza ih 
spasma, grande storzo deve fare Zor.| 
ila, per ridare al Don Giovanni. |) 
[suol caratteri di autentico genttluormo] 
agmolo: quantunque, ni lu! mè/1l ro] 
[maziico Esproneeda sapessero del. tut 
to scordare’ quello ele al Don Giovar- 
fl autentico aveva tolto ed insieme ot. 
ferto il DIO Erande ed affascinante] 
osta, det secolo, Byron: vale & diru 
lin'anima dolorante di sogni grano 
$i ‘un sentimento del iragico che lì 
lvsro| Don Giovanni era certo ben ion: 
ano dal possedere. 


Salto i cieli del Sud 


Nonostante, tutto. questo trastorm: 
ioni letterario, il mito di Don Giovan. 
il oGo | nulla ha. perduto della stu 
oaratteristica primitiva, della sua vi 
Iallià Immoziale. ‘Egli ‘no ovolbto in 
[dubblamente;; è magari ‘anche puri 
Kato: Ma, #6 asidlamo alle fonti, se ri: 
Horniamo! a. considerare 1ì mito nella 

essenza più schietta, Don Giovan: 
‘nl non ci appare oggi più quello che 
lo. ha, voluto, Mollére, nè. quello ‘che 
lo ha fatto Byron, nò tanta iero quel 
‘faelonatore che crearono” Zorrilia. al 
Dumas. La metafisica; le fastidiosa e: 
‘'ueubrazioni, a cui lo costringe Zor.| 
illa.‘mon sono intatti da Jul; cha dalla 
occ di Un ‘uomo che dovrebbe con: 
auistara 19! donne soto goa Ta forza 4 
‘uno Sguardo, no non. riuselamo n 
[comprendere como. pussano usoite cer: 
te locuzioni, che. stareudero appena 
[bene sulle iabra di ‘un Miosofo "e di 
fun irètore, 


Non! è ritore nà Nibsoto, Don. Gio 
sa n pratico, Un uo. 
io: a'azione, un essere clio, ga ul suol 


lo siudlo è sanno: sempre 'improvii: 
lsazione. In ‘muesto. senso, ‘parte ti 
[aluoco dI ‘certi oo e movimenti pur 
ramente ‘beanici, il) Dop Giovanni Did 
vivo, MI Don: Giovanni più vielmo alta 
leggenda; crediamo. ila verità, è st 
[Don Giovanni 1. Da Ponte, che Stozari 
(con Ja sua vena risca e stiporita rive: 
sti di/nota Immortali; Ea! ecco dove i 
mito: s'incontra. con! l'arte, ia realtà 
[son la pesta: in un dramma giocoso. 
În effetto, a questo essere squlsitamien: 
te vivo e armoniosamente enldo, trop: 
DI. proporzionati pesl &1 vollero ad: 
[dossare: ‘Egli ‘ura' mato agito; mosso; 
ardito, Tocuso; e; come tut il ama 
ori ‘di stile, ora un meriticnate. "Sì 
i suol vir}, Ia ‘sua leggerezza, II suo) 
[carattere facile possono auiclie ‘var ia: 
sciato’ crelera ad wa Don Giovanni 
lecudeto © insensibile; ma, se-stpensn, 
[che eetì è spagnuoto, che la sua 'batu 
Fn 'd mediieerasica, come ron comit: 
[ceri ‘che; Uletro: cosesta  tacitià piera 
lin ‘guore vivo, un cuore palpitante? 
E'' probabile, anzi sart certo; chela 
sta ‘carriera d'amatore, ‘chiammisinota 
sos, nomi fosco scevra di dramina: che | 
lasomma egli abbia lasciato dietro di 
sè molta taceimie: mia, ln questo. spent 
sleratezza; sla pure; colpevote, c'è tito] 
ll carattere dell'asuore merldionate, in° 
tessuto di canti'e di baci, ma non 


TAMAKI MIURA 


obi een ci 
IRA pae nia 
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Sdi 
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Mit CI eni 
Si Fito te fao 
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a 
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n 
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“La solenne adunanza. 
(della Deputazione di Storia patria! 
per le Venezie 


Vonezia, 15 sera. 
teri. 'alle ore 16, nella Sala napo. 
Nolkbhica dsl Palazzo Reale, si (è te 
Futa la solenne adunanza della: Reato] 
[deputazione di Storik patria per le Ve 
Male, fotto; Ja presidenza del senttora 
[Francecso Salata e con ‘argo inte 
Ixanto di, autorità è di pubblico: Alla 
lavola ‘prestdenziate sodevano: il Pre. 
tetto, gr. uît. Bianchini, e S. E. di 
conto Volpi di Stisurata. Ha preso ner] 
Im, Ja: parola: t'san. Salata, ll quale 
[ha acconnaio al rinnovamento dellbe- 
aio dalla Deputatione ‘dallo. siatoto 
Iscotatu. eppirò ‘al ragsruppamento più! 
lorganico dolio serie delle pubbltenzi 
hl oelali. 1 sen. Salata ha. srinunele 
to, Gitatti, ia. ripresa; dopo un ven: 
ennio di ‘interruzione; della serie der. 
Ta « Font, ripresa. che Ja crisi degli 
archivi avrebbe potuto allontanare; Co| 
(testa risi, infatti è; per l'archivio di 
'Slato dei Frari n Venezia, tagicamen:| 
le cargravala da sn recsito Iutio, la] 
(morte di Pietro Bosini. Senonehè 81/4] 
IDonsnto dI sichiemare con ‘01 ‘la, in 
titeritle urgenza di eccezionati prov: 
Ivodumonti e impedire così che un gior.| 
Ino. (&10 che sarebbe” eran dicdoro. ma 
forse malo minore, affinché non av 
[satissero. gisordini. e dispersioni) 
Fonda, necessaria îa chiusura. tempo: | 
Iranea dl quell'arenizlo, che; dopo que 
lo Vasienno, è Li più prezioso d'Italia 
[Antiunetò che nella. raccolta del: Par 
llatmenti degil ‘antichi Stati Italiani sta) 
Iper. compiciarei fa publicazione degli 
tti della Ntunicipatità di Venezia tn. 
Paro. dell'attività. detristituto rtotrat| 
Hanendoti Sofine si. centanicio, aber: 
iti, Quindi (prof. Giulio. Lorenzetti 
l'eco: la relazione dei‘ (Concorsi. e it 
Prof, ‘Annibale Albert! parlò delta. vk 
[illa di Campotormio. 


Festa di cavalieri a Voghera] 
Vonra, 15 sera. 
Nile. Cassema_ Vor Ementeie 
(of posta cormonio. © ito ema 
Hoata la” consegna e ‘orappelle 
iltinenlo Laica Vitono oaausi 
HE Maat ona cia 
Na ii 
lai ta a ergo: be con a sc 


La ‘consegna: delle. drappelle 
all'82° Legione Mussolini 
presenti Teruzzi e. Bacci 


ori, Li sera, 
Foril la celebrato con entusiasmo la] 
Gefimonta dela. consegna el nba © 
[ele deanpelte alla sb Lagione «be. 
allo Mussoliti x; alla. presenta dol Ca: 
BO -diSiato (Maggiore, della. MIizh] 
I ECAÙUIO Terusi, © del Vicessegre| 
Marlo! del Pardo, on. 1 bacci, tate! 
Hiaio di devozione È siato oterto sì 
Fasclsio armato, della mostra Provi 
cla, fai iaforatori. unit) è concordi 
Foti il segno dl Littorio, i segno di 
Piconoscanda 0 di ratterzina ela. E' 
ala Un'adunota: di tuti I roparil dl. 
Ha Provincia, che ha deto alla citò. 
fil dalle prime: ore del maitino, unal 
lvaco animazione polieroma dl divi 

Ha e una giovaaiie profusione di can 
Hc SUE Terupgi. insieme all'on, Bac 

arrivato circa verso ie 020, #d è su 

Bu stato ricovuto al Patezso Littorio 
Ma SCE. l Pretetto Bore, dal Segreto: 
[rio Fadersto ing. (ussi, dagli onore. 
Holi Fosa © Gaddl.Pepoii, da fonnal 
Rovigo Mussolini o da altra Innumore: 
Ol amori ivi ‘o nici della Pro. 


otterto un semplice rinfresco; 

‘Indi tutto 10 autorità el soho recate! 
lat: ‘campo sportivo. deve. le, truppe] 
'scnisraie. hanno prestato 11 giuramer 


vale una bella donna, un'assolu 


Un recento telegramma: da Talhokù, 
l'isola di Formosa, annunciava che 
lun ruppo di caiclatori di teste partito 
in jo punitiva” contro; gli al: 
tanti del' villaggio; di Rodos, ha ucciso 
do abitanti, decapitandoli. La spedizio- 
[ne era stata organizzata a scopo di ven 
[detta contro eli indigeni al’ Rodos,_ i 
lquali. parteggiarono per. 1 (giapponesi 
(durate la rivolta del cacciatori al test 
[nello scorso ottobre. La rivolta — coma! 
laleuni rammentorarino — costò la vita 
[3200 giapponesi 

Occorre penetrare. la. psicologia: del 
terribili abitanti di: Formosa per’ com 
‘prendere. se non giustifeare, la truce) 
lfotena (di doti ininterrotta nei sscolt 
'adionta della vasta opera eivilizzatrie 
(condotsa dui fili del celaste Impero, La! 
[erandà, isola, baluardo cupo. di tribd! 
‘aborigene. pressochè Indomabili, ersito 
(quasi a due passi dat civilissimo Giap: 
Done, è assal' poco conosciuta. VI si to-| 
(code da Kobé è Keelounz. i servizio 
fra questi due porti è assicurato da due 
(Compugnio. (Osaka shosen Kalsha n 
[XWuka] uuten Kasha), che fanno alter: 
Ihre Je partenze dei loro vapori tn re: 
[gione di dieci a dodici al meso nei dua 
ansi. Nella traversata s'lmplogano quat: 
ro giorni. 1 vapore non fa scato che a 
[Moji-Sbizionoseki. Da Keeloung 41 rag: 
[giunge col treno Talkoku, i centro um: 
‘ministrativo della colonia. La cità, pt 
"tisi, ovoca i tropici con A suo! pal-| 
iuizl ‘a la hue case Ga arcate destina 
È proteggere 1 passanti dall'adore del 
“AI centro della lità ‘Giapponese, \utia| 
presa dai trafei, si elevano il palazzo] 
[del Governo ed il Museo etnografico. 1 
Principali ‘centri. economici. dell'isola 
‘sono le città di Taicho. Shokn, Kagi, 
(Tainan, Takso, Huitò. Taito, Karenko: 
Nella ona montagnosa: vi è squallore. 
Numerosi, invece, sono i villagei nella] 
le zona selvaggia + Bankai: 


Le setto iribà 


TN dott. Inomata, capo del servizio di 
‘sorvesiianza deelî aborigeni e del fun: 
‘slonari incaricati del mantonimento del | 
l'ordine in questa zona speciatg, ha re. 
(contemente fornito lateressanti rasgua: 
Ill ‘ui 1uoghl e sullo trio, ragguagti 
ssoluiameaio Ineali per 1 posti let 
tori. 

Gli aborigeni di Formosa — 1 Soihaa. 
iper dar toro la denominazione uteiale 
("occupano nel momento attuale ta re- 
‘siono centrale dell'isola. LI sl ritrova al 
‘qualche centinaio di clitornetri n° sud! 
[di Tola è QI 18 fino all'estremità me: 
ridionaie della catena montagnosa. AL-| 
l'ovest-li: aborigeni sono stuti civil: 
zati o, quando. non hanno inteso più | 


ricustà. resenza, fece nosurgere. La|uarsl al lavoro nelle risale 0 nelle pian: 


Imanitestasione ad! avvenimento: Sì E. 
Hi comandante del Corpo d'Armata di 
alessandria, gen: Amanioa 21 generale] 
(comandante ta. Divisione: S. E. 1 Dre! 
feto: ron, Turbssco uno stuolo di 
Uneiadi ot ari Repsimenti e Corpi el 
inito lo autorità; cittutine: 

‘Li insegne I tromba, donate! da un 
[Cornitato, gi signora. residenti. in Vo: 
lshora e dintorni e dalle: stenore np. 
‘hacienent] allo. tamigiio. deli umicinii 
(sl IRegzinento, ! Gormitato  presteduto| 
lia, donva Anna pfinetti. Caccia, sono] 
(state: presentate da donna Sandra Ze | 
Hischi Gul nî comanidanto del Regi: 
Imento, barone: cav. Edonrdo Gautier. 

Ti ‘cappellano cormm. ‘padre Besazia; 
valoroso combattente. ha benedetto e] 
Iarappelia; © QuindI.Îl comandante delli 
Regg'mento ha ringraziato con vibran: 
ti narole Il Comiliazo e le agtorità. in. 
terrene: nta cerimonia: Le dame or. 
fersnt, tro Ja iva commozione, han 

i proceduto alla sorsegria der. 
le, ché vennero levate Aite 
atonava ia 
IMarela mense. 

‘A consegni Ublmata, Sua Altezza| 
(gala. Uopo vero ussiito. all'aperto 
alta lotteria lsuiulta cono rieehi. doni; 
(i i porto neila ste del Circoto vt: 
ficiati, dova Min riescuto le 
Caniliaio, lo Au(Or!8' noltiehe' 6ò att 
diinistmive Intraitenandosi "con. essa 
in coniate colicanto: 


La Festa campestre pro Croce Rossa 
a tovara 
Mavra, 15-sera. 
Orconbazat i un Corio di Demo 


novaresi & cano del quale era ta con 
Mori ai Si ll Prefetto Donna Irma 
Harntono-agiani è sotto Io cure del to| 
intinto proVitciato. (prog. dott. cont] 
HFaeivtDo ni è avolta teri sera nel Parco] 
del Frambini! felaedini. Vitiorio. Vento) 
"trattante festa campestre a benencio 


‘tagioni di canna da zucchero, respinti 
‘nella. montagna. All'est ia repressiona 
a stata meno sistematica: gil autoctoni 
‘popolano ancora 1a alture dominuoti la 
‘streita insenatura rosa senza cessa dai 
fut del Pacifico. Mo io civiltà è pene 
‘rata lungo la }iciea ferrovinria del tp 
[Dscauville, che congiunge, seguendo | 
Jargml lett sassost del torrenti, fa pit: 
cola aslomerazione, di ‘Tuitò ‘al pori) 
(di Rareoko. 


tro nt, all'ovesr dì questi uti 
[it nord al sid 1 Salset © 1 Taio a 
[fest eil Amici. 1 Puitno occupa ti 
fod dell'isia: li oro territorio cantina 
(on quello gei Tsuon; gel Sunun e de 
0 Amici 1 Puyurna; che sono pochi 

tn sonò conan ts Palwani-d Da 
Fin edi Atm. ssi occupano uri pie. 
Fota parte dl territo stata trat it 
fasi di Chipon a ta eIadina di rali: 

‘icon sintotiche danno de informa: 
zio sesueni: la popolastone aborigo | 
Ma è dl 196680 (nl elio vivano (n 
(71 villaggi soto la sorveglianza dl ci 
(ca 3-00 uizionari giapponesi. L-Fai 
ii sono. jIO munari (108 indie: 
(i). Seguono sil Amici (szso) 0° 
Mavi 106): 

i ib sl isifaiono facimento e 
line dute alte. L'aspetto del vlt 
bito, Ta Mngun, i sitema ‘sociale; va 
Fiato n eoconda che sl rai al ava, 
ll Salt, di Pun. di Pat © di 
i 

Al fn Ia è certamente ta più e 
fiat itaca queste caratterista ni 
‘Tayoi dell'orest neo pariano la mode: 
hitto lingua di quem deltest fraroke. 
È Palsean det nordovest (rsarisn) usa: 
Mo ‘uh diletto. spasso senza rapporti 
con quatto. ai ‘Patvnn propriamente 
it a sesta cos sl ratonita rene 
Hi Amici del nord: ché adoperano va 
Hocabolsrio. airiata. da quello” de 





Fincia e doi Contune, alto quali sn e arti pr 





ia etto] dia consolo comandante, Piero] 
’irandimarie. ‘Pol:‘ba aiutò. iuogo Jal 
lcerimonia delta. bensaisione da parto 
‘del console moss. Don Rubino. Ha pre-] 
Ise quindi la parola l'en. Fossa, como] 
Segretario Gonacato dell'Unione dol 
[stidacati dell'Agricoltura. per esporea) 
nel ‘suo. almbolico significato, il rito 
compiuto n data. outcena, n seguito 
all'atto” di devozione feito, dal Javara:| 
tori. Ha risposto S: E. Teruzzi, breve: 
Magie. ricordando allo Camicia Nere. 
‘fval'è 1a foro alsciptima e duale potrs| 
essere, domanl;como'aggi, il loro do: 
Vero, Dopo dl cho tutte 19 antorità si 
fono recate, davanti ai giardini pui! 
bliei per assistere al: compaita e per.i 
felto Shlasmento. delle truppe, del (enti 
atatamento (Capo, della Milizia si è 
\xivamianto complaciuto ou le altrs al] 
Loria. 

‘A mezzogiorno gil: uMciati della Lo 
gione e tute Je ‘atitorità banno offerto 

‘S: E. Teruzzi ed all'on. Bacci, un 


Una pergamena dettata: da Giovannl Bordiga 
Vonozia, 13, sera 

Venerdi prossimo. nella ricorrenza del 

'amnria centenario del Gollogio di Fran: 

la, li ‘en. Davido Giordano; quate Pro. 

ldienta cellistitato veneto di sclenzo.| 

tera quo: Sorbona | 

fina porgnmena minjata da vincenzo) 

'Sentya col saluto del maggiore tetto 

‘a cultura del Veneto; saluto dettato dl 
prof. Giovanni Bordiga. 


TRA I CACCIATORI DI TESTE 


I terribili abitatori di Formosa 


L'unica funzione sociale degl'indigeni: uccidere - Una testa umana 


zione © an diploma di virilità 


La tribù mori hanno che ins soln cos 
in: comuna: ‘le. feroce. abituaino di ta-1 
gliace ‘o teste. Non contenti di ‘adr: 
are l'entrata della toro dimore con era 
[nt di bestio selvagge, esst pratario su) 
(vasta scala la caccia ulja testa umana 

Tale antico. costume 6! Basato: su io, 
tivi tanto religiosi. csanto: psicologici. 
(Tagliare una testa servi n placare la a 
lt del mort. oppuro ad ucerescere la 
forzo naturali incaricato ai contribuirà 
lla protezione della comunità. Una te- 
sta. inoltre, suttraga/l‘buon diritto. 1 
[materia di giustizia, l'accusato farrito 
Inoscere ia propria Jannocenza. cecando al 
[giudici una testa. Una testa può ser 
[ire d'amuleto in caso di malattia ri] 
ve ‘cd assicurare ln. guarigione. Essa] 


DIO frivoli, per es., valo a strappare] 
il ‘consenso ‘di una bella corteggiata! 
[dn altri rivali: o a provare fl valore! 
[suerriero di tin adotesconta. 

La cattura di una testa è avvenimento 
di tale importanza ce richiede tutto un 
rito speciale. 


HI tragico trofeo 


Un tomo non va mal'a casela da solo, 
[Sl'porta dietro per. lo reno un! compa: 
lgno. Questi si nasconde presso un sen-| 
bero, attendo l'avvicinarsi 01 una vit | 
lima'e, appezia può, spara un coîpo di 
fucla a Bruciapelo, Lomo crolla ft: 

nato: 'abpena caduto al suolo! 
[che il candidato alla eua testa al re 
[elpita su di. ul e-gli morza 11 collo] 
alia base del cranio. La testa è ricon:| 
[dotta at villaggio, 

1 santoni della comunità, chiamati 
inietta, s'atfotano in circalò attorno ni 
Isevigiuratt. Costoro depongono al suolo 
ti tragico trotea. Divaricano le mascelia 
e dino da pra atta povera resta forsî 
per. consolaria. IL: cranto. è tenuto. Wi 
[mor ché l'alcool: versato nella noce 
oli attraverso la gota in ana coppa di 
legna. L'alcoo! (così ‘raccolto. È bavuti 
la torno :da ciascuno det presenti; Un'or 
[nta tenerale chiude questa prima cer 
(nona. 

La seconda parte del rito: este the 
la testa sta bolita e.» preparata x; 19 
belle, capelli, sono asportati in ma 
Intera e altro non resti che Il cranio 
ILavato e messo a secco, esco è deposte 
(sulla + tavola del'crani » sita in prosat 
imità della casa Comune ai giovanetti 
[ed nati uomini non ammogliati è dior 
alati. Nelle tribo ove l'organizzazione 
socie non prevede l'esistenza di una 
: cast degli omini e. l erini vengono 
(esposti in unn località situata 1a un 
(bunto estramo del villagato. 

È giapponesi. hanno forzato pil indi 
[senta ‘rinunciare all'esposiatone de 
loro raccolte di crant; ma nori sono riu: 
citt a farle scomparire del tuto. It dott 
'inomata ne ha vista una collezlone con. 
Iprendente non meno di un contiualo di 
[erant ‘accuratamionte ‘attitenti tb una 
lspecie di piccoli pazzi di mattoni di e 
[mento. 1l ‘numero dei cranî conservati 
‘era cortainense Il doppio di quello della 
[popo'azione det ‘itlagiio= cosa per ti 
[qualo gli abitanti non arrossivano nt. 
fatto, 

La funziona sociate dell’ aborisena, dì 
esso maschile è di uccidere, dapprima 
bestie; poi uomini: I sono + erdl » che 
[isurano sul registri della polizia gian 
[ponase, l'io per dieci teste, V'aitro ai 
ietto. Un terzo, più discuto, no aveva 
[denunciato « parecchi. 

1 selvaggl si considerano como obbl! 
[gatta tagiiare tosto umano. Ecco, di tale] 
‘sinistro obbligo, un'Ingenua spiesazione 
che farà forse perdonare chissi quar 
[crimini at poveri. inalgeni. che. dat 
lzonde, sono ottimi puuri @ non troppo] 
cattivi mariti: 


Dietro 1 cavalli di frisia 


1 delli almono sino all'autunno pas 
sato, erntto divamioti sempre più rari e| 
He vittime erano quasi sempre autoctoni 
lo cinest: di ‘Formosa, 

1 poliziotti che da nin trentonnio viv 
Îaolatt tn mezzo nl selvaggi e patio 
la un aipresso in loro insita, fitirino! 
al toto occhi coma alt funzionari. niue 
stri al scuota e medici. Disnensatori di 
(chinino. di tintura di Joato, venditori 
di ‘Autamitori; gi. Salo, di ‘Morta e di 
ferro, imateriate cho viene csduto meli 
litdigeni in cambio al banane, patate, 
eli. legno 0. riso. esi sono i ‘ccatei 
[della sita economica del distratto. 

La rota di I di ferro elettriicato ct 
impediva ni selvagisi di. circolare 
‘torno alle stazioni di poltzia, cri stat 
Inegit ultimi anni fa parte gemeolita. la 
Parte privata anche di notto della cor: 





(but essere impiegata ia ‘scopi noche |P! 





Il vero metodo : 
per la cura 
del mal di denti. 


Storia d'un molare in fetta com. le 
loggi. dell'estetica — Un. portiere; 
ritatevola ed un fattorino fian- 
trono — La morale della Tavola > 











stero avuto va terribile male d 
denti un molare, si trattava di 08 
late. Durava da tro gioral, ferod 
; Lavineibiie 3 
‘aula terza notte an processo lenta 
‘aveva trasformiato la Tola, faccia, i 
{a ialtina dovetti uselro di casa coni 
{ connotati ‘alterati: sarei sembrato 
belicelmo so le leggi, dell'enteltca? 
fossero state completamento e ie 
row visamento sconvolta e nb ‘nato 
Metela forse. diventata <h° canone 
Principalo della leggiadria uunanae, 

‘A basso, usando, insontral it 
More: sollinento tglî è un temps 
Ftinenio chiuso © dai faro burbero; 
Plata ltsto loqunce e on una tene 
ioaza spiccata ad aatrareî dal more: 
0 ch o lena i nt mio pedi 

Quella matinn, però; al mio pesci 
otto, ll suo volto si (luminè © mi 
Abano Il passo con decisione. — Ci 

ate di denti? — domanaà, 

Sì (copiva che se gii avessi delta. 
Pip he Sdraio di Gn lo me: 
do at'tare, è che la guancia era 
Îla di drla, sarebbe rimasto male 

is) — ammiat — un terribile 
fai di denti: È 

iplstito — eiolamò tutto cone 
Solto vacante — arichio mia noti: 
Ria e Vola sig zia materna no sot 
{rio spesso, Questa tia ti. quae 
Ho o ato baimbin,.. " 

“ono Te nove ineno dieet — 10 

Vaterruppi. " 
be Una smorfia al mali 
perché sl enpiva cha con. quel raid 
Triondeva procorarmi sim gran 
Îievo:. Qualunque aitro sarehbe. sé 
to cattivo e mi avrebbe abbandona” 
8, {ne ssaa ma IU no, è non volle 
Privacimi, per una, vile ato 
Re personale, dl sol’ preci cose 

2° Non è niente — continuò; — i 
tion deve dar retta a nessuno: 

to messo... 

— Nientel non dia retta — mita 
terruppe, ed ebbe un vago sorriso di 
Comu encazione,. cho (tl glio 
alla scienza la geteraie © ul dent 
fn particolare: © tel deve prendete 
Mola lattuga è metterla. a balli 


a 


'Ségul una particolare descrizione; 
Lo enni € lo ringraziali ma enti 
non mt asc ‘andare se non quasi 
do gl ebbi giurato che non avre da 
tO feta a tessun ‘altro. conigli 
(Ghpiva cha ascenbe avuto ce. cone 
Sorrenti (e deli, aaesso ammette 
fit avi ragione) e non soleva ie 
Soiaral‘acappare la fortuna di esser 
tato" peltno at incontrarmi; mat 
fio visto tin. uomo! così attaccato 
cal convinto di unient 

Monti {o 6 impo 

“atorino sbbé un lampo di giola 

led un sorrito£  tralsacio ogni 
Drebceupazione e mi gi‘ 
Br doo ‘centinciei dall. gosnià 
ona: 9 

"2 Sia al denti, ch 

‘Anche 11 provò piena soddistazio. 
Mie i enpere di non catersi avaglia: 
Ho. Gol, assunto varco di me ua Mt 
MG di grande amicizia € simpetta, 
(co) traapnetea evidento io aaa di 

af 101 {h OS modo, mi ras: 

019, Con 10 scopo ai tari 
Mente n grandi Tavore, le sue 
Faconze qentazio: ‘on mate di desti 
Che sembrava. unico nol eo. genere 
Mate odiato dn coso misi 
Ho ber tutta la genta del: denttti@ 
fc etirurghi. alfa fine. venne all 
ita teoria ti mo avremo cella 
Soleni, mi auto on pine 
nesso a parte del auo segreta po 
Hantoso, qa. ad una condisione ta 


cola ‘d'onore che. pon avrei A 


Tattuga, mb 


[bensi della cicoria. 
Compresi che-se gli avessi. rl 
to di aver Già giurato al portle 
fedeltà ‘alla Inttuga, non avrebbe e” 
Vuto pace, ® ponsai ‘che a nessun, 


don questi, del fattorino è di 

‘Però cominciata temere un 
Imi sontivo subdolo e doppio e provai 
A nasconderini 11 volto ‘alta. me 
icon il bavero ‘della. giacca, 

Provni l'impressione. di commel 
re qualcosa di sleale; e pol mi 
Heoprlva. facilmente. ANI credevo 
poter evitare loro di compiere in 
Fo nobjte snisafone! 7 

Dal tabaccaio, la signorina del 

anco mi simpraverò coni uno sguale 
lo dl quesin giierminelia, ta seco: 
no era buona, mi doranniò se avevo 
fi mate di denti. S 

Quello che ancora, non ho. capito 
lè perché ja gente aveva bisogno dele 
Îa (anfa affermazione in materia: ere: 
dibvano ‘forse che lo. poriaseî una 
Iuancia simile per, divertimento 7@ 
Come conseguenza di'una atogatura 
i piede? 

La signorina mi consigliò del co 
fac: (Sa, fl la prima od iniziare 
fa serle del Ilquori. Anche a /lel dor 

i giurare, Dat modo com 
[Ya sembrava che ella riteneaso. che 
lo avessi. solterto per tre noti, & 
cluslvamente per attendere, el; ite 
Fiato dal. Signore su questa: te 
[ber ricondariai l'uso del ‘cognae, 
BUI avevo perduto! In memoria 

To non ho maî. fatto. tante ‘cone 
bcanzo è tante amicizie come in 
Kiormo Le) mal ‘avevo Ispirato vanga 
"Tolte fe qualità: di vegetati, dit 

‘comuni fi più rari, Veri prodete 
Hal GR Botanici prOSesditi 
tono fatti giurare: totti A ‘ilquori 
(dni più: innocenti af più formidabili 

Pol ebbi un elenco completo dt 
‘dentisti delta conitale; che mi di 
Sirava como. ogni. clitadino. av 
fon dentista del proprio ewora, i 
Mie sepuiasso capace © degno 

‘All'itricio cominciò. Invece. 1 cl 
smo, elio fu usata nbhondantemi 








Fio abeoi dovuto iasciarmi scappare 
+. 














fo di Solferemza. e ‘sissi di iragolia rente. Sembrava termini l'ers' chi 
asi con o! spaventoso bilancio il oltre! 
ottomila giapponesi trucidati dui ‘set 
Vogel. 


dla fatti 1 mioî nimici, Strano: gl? 
Rconossluti mettevano. Il loro. cuore 
Lil Îoro sapore a_mia'dispostzt 
€ gli amici. IL toro sarcasmo. CIN 
‘firdforido ‘è può far riflettore chi 
Portato alla filosofia, È 
‘Come morale. To nosso affti 
ia non dar retti a messi 
imente, e che nel cnso di 
[iolore. forla € persistente e di 
Honfiore, l'unica cosa. che vol. dos 
Feto fare è la seguente: prondersia, 


‘considerato din delitto? > Mon (nua. Dun Giovani Dassi fi Hat, pi 
Fifeneva eeltiposo I fatto di ibra: fstando un arden cacaliro att | f6<0 Der n 
Fa ii iratello d'un'oppendice dano: [pui ill perde della uo natura pria 10 È ancora ostante 
8A. Il Cuore di Jack avrebie Ugtal: (iva o oronuria. È cominela i sun (tà erutelà con cut sell imuove È 
Mento continunto a vivere. {nra0ia, St eno” cammino nel. tempo. (9roced ed anzi neomriO n cagione gi] 
"olti sormini di scien meditaro-{Un ingiese, Shadwel: se ne sorse per questa crudeltà. Porchà: l'amor, ta 
mo-Sul casoi II cuori, sio esso. i (per up suo demi litio «I ber. (ISPaGna è In Matia. 1a queste erte 
nalità e dla vi-\uino e fatendono un ladro 0 un esu|calde 84 animoso È ‘sempre ‘inteso 
\nallvidul init OM, brucanenta; al dolore; e la vel 
annuo tulle dal suo mondo reale © tarra{r9 pssslona non è mat vissuta senza 
cIViJe. TI Ao stro, Der soltevario ui rim fatigi gu: |pena @ selzo. angose 

‘sserto commosse 4 giudici ii punto, la poesia dell imumoginazione: Lin: | 
flo quesii dissero; ‘ quest'uotno Ta |tervento cele soll la (org8 dl str] 


fl Atei dì gua. Due aggruppomenti 
‘ammo comprendeva concerti|di Tsuou, distanti ameno di ‘un chio. 
ina clellstica, Hi o DIDO, RR ‘parlano. o die | 
fn orctaotta "08 ferent idiomi. Le Magno perito. gni VOS 
Tascio dl Novara, ia | TIal Gifeiscono compleiamenia, se 1], Kotobre scorso, dopo | feroci mas: 
tia dle rd prole dl Nicubdoma [ectuano ulcune deciso di parole, de|eaci n massa compiuti ga ire fio 
Itri spottacoli’ pubblici, (quelle che parlano i Bunua, Non astste] che e Inferocite, | cavalli di friala son 
sicorso detta Gdtadi fubaue aci {doma comune, che per-|satl ripristinati e rimessi nll'ettcloza 
e letta allo diverse tribi di comprender: [d'una volta, La barriera di flo situato, 
\to la vendita Ne risulta che nella regioni confina-|Confine tra la civiltà o la barbarie, è 
(ficlo. della la ria gl'individui sono molto spesso: bi-|di nuovo attraversata da una corrente 
‘nto lx avuto da parto del iabbllco Ha] iagni © talvolta conoscono ‘gd igano elcirica potentissima. 
|ditaoscazione di cordino sitaccamento |sluo & quatto lgua ETNA DE PATRIS. 


[detta Croca iosa Itaitana. 
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Secondo Concorso Prg Indipendente | 


“LA STAMPA DELLA SERA,, 


REGOLAMENTO 


M nostro, Concorso Pronostici n premi con totalizzazione di 
punti è'stalo. indetto, tomo è rioto, sul principali avvenimenti del: 
a stagione sportiva 1091-® avddiviso ini diversi Concoral Indipen: 
denti impostati clascuno su una manifestazione sportiva da indi 
earai dI volta in volta. 
TL Concorso Indipendente si impornierà sul Giro Cialiatico di 
Frael cd oventunimente su altro munifortazioni sportivo ‘a scelta 
della Direzione, che avranno luoro precedentemente o contempo 
Faneamenta o) sussoguontemento il (ro di Francia. 

Il Concorso sari z‘golafo dallo seguenti normo © 


1/= 1 coucorrenti dovranno ritaglinre ‘0’ completare 1 ta- 
‘gliandi che WLA STASIPA DELLA SERA pubblicherà nel giorni 
precedenti a quelli in cul sì svolgeranno le corse di tappa del Giro 
di Francia o Je altro manifestazioni che potranto essere Incluse nel 
Goncorsa, Incollarll'4u cartolina postale © speditll alla n STAMPA » 
in'tempo, affinchè arrivino entro il. giorno e l'ora indicati In'eales 
‘al tagliandi stessi. Verranno anche accettati # ingtiandi recapitati 
i mano è por posta in liste aporie(manaseritti aperti) o chiuse, 0 
‘conqualsinmi alito mezzo. recajienti MIEcii ngn tagliando sia in: 
solino sù cartoncino Formalo cartolina. 1 tagliandi non su carion- 
Rino'saranno respinti 


2 — 1 tagliandi dovranno essoro scritti In penna 0 in calli: 

































































‘grafia chiara; (preferibile il carattere stampnieito) indicando solo ii 
Cognome dell corridori pronosticati salvo nei casi in cui due fratelli 
fossero in gara) e segnando seinpre prima il cognoine e pol il nome 





del lettore coricorrente, onde facilitata lo spoglio e l'incasellimerto 
‘per ordine alfabelico dei concorrenti da parto dell'apposito: ufeio. 


9: — 11 ponteggio ‘per. ogriî tappa del Giro di Francia sarà 
entcolato: assignando 4 (qualtro) punti per l'esuita indicazione del 
primo arrivato; 3 (tre) punti por il secondo arrivato; 2 (due) punti 
perl ero 01 (Un) punto pe l'esatto hronpeliso del guanto arrivato: 
ln tal modo il massimo punteggio realizaniio In ogni tappa è costi 
alto da 10 punti identicamente come nel 1 Concorso sul Giro d'Italia. 


4 — La Direzione della « STAMPA DELLA SERA +, permo 
Vimentara 1a gara Impoganta fra i iottori, si riscrva mal IT Con- 
Corso di escludere evontunimento quarcuna. delle tappe del Giro di 
Francia @ di inseritti invece altra gare sportivo, a scelta, asse 
niindo per quesie uiimo del putesgi amppiemontari Valesi. per 
fa graduatoria del Concorso © nella misura du stabilirsi di volta 
fn Volta. 














5. — La elasalfica del Il Concorso d'a somma dei punti cal- 
calati come sopra; futti coloro cio intaliazeranno del punti carane 
ho tenuti.in graduatorla pera elassifica finale. 


6 — Il punteggio comunque. ottenuto; nel IT Concorso da 
tattd 1 concorrenti; sari tenuto valido oltre che per l'assegnazione dell 
remi purticolari În palo, anch per la elussilica del Concorso, Fi- 
‘ale riepilogativo (con 1° preinio la Fiat Sii). 


7-— Per solezionara | concorrenti clio rimitassero  even- 
tuntmente it fino del Concorso 0 pari pun sarà sieniento ai 
ncorrenti, nel tagliando relativo ad una delle faphe (o l'ultima) 
Giro I Ergo. 'indlenaione QUI taripe IMpIGRHTA GUI-Lo arsivato 
fonpure l'indicazione gel tempo totale Impieaoto dal vincitore del 
Giro). In baco ai migitoro pronostico eu tale tempo verra data tn 

precodetma. 
ag Ateo per i 1 Concorso permane Ja, facoltà concessa 
vr Ei tito atesso concorrente potrà Inviare più tagltandi, purché 
Titina Hit su cartoncino; nattramente la Gortniasione como mei 
‘Goricorso, terrà valido colo il tahondo con il'pronostico migliore 
oi Fiserva dl mettere dol miti tale facoltà in Queletasi momento, 
9.— IL 31 Concorso, come del resto Lutti successivi, è indi. 
‘dente © quindi per Ia sun cinasifica particolare non seno validi 
punti tolalizzati Hel Concorso precedente ‘sul. Giro d'Italia. La 
palrtucipaziono ni 11 Concorso È fiera n tti e partendo da qualsia- 
Al tappa del Giro 6 non c'é chbligo di partecipare @ tute le ware 
10. — Come nel 1 Concorso i tagliandi saranno stampieliati 
gn Aiubro controllo a numerazione roeresiva da pare della 
Guardia all'ingresso della. Stampa» c imbucad nell'apposita cas: 
detta che verrie chiuas srrevocabiimenta allo scndere. del termini 
Siabiiti ui tngtisndi: 10 clnsaifiche ed i risultati parsiali saranno 
feti noti appena ultimati dalla Commissione di spoglio: Noî saran: 
no presi li considerazione fil avantuai reclami cho non perverran: 
no entro lo quarantotto ore dopo la pubblicazione dello elaesiiche. 
ella ULI Concorso Indipendenta è dotato, dei seguenti 10 
premi regolamenta 
1.0 Promio: Notor]eletta N. 5. U. 175 c.e. con impianto 
Miluminazione elettrico e claxon; alora Le ars 
20 Premnio: Nenard della Cosa di Polleclo Rivolta Bar- 
{olomeo; valore È. 1,800; 
20 Premio: Macchina da cucire @ Singersi valore L 1070,= 
o Premio; Apparesehlo fotografico AGRA » ISOLAR 
































fer: 12; valore 950= 

Bio Promo: Blelelela, @ LEGNANO w°_Voggio rt 

80 Premio: Bicicletta i PERLA viaggio; valore L. 

7.0 Premio: Sacco di montagna completamente equi: 
pugilato della Hottega dello Sportivo vi valore. “Le 











8.0 Premio Macchinn elettrica Caffà espresso LAMER: 
to famigli: valore L. 100, 
Do Prmio: Panna Silegrafica «THE KING», moti- 
tata oro; valore 180,— 





rt 
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NEL PIEMONTE 


Le onoranze alla salma. 
di ‘on caduto di Rochsi 


Rot, 15 #00 
SI sono svolta lari n Astî te enlerini 
lonoramize funebri alla salma aelt'etpino 
(Francesco: nemondino ai Asti, vita 
teli sciagura del valtono di Rochemoli 
lesi. La funzione: religiosa 

nella chiesa di'S, Secondo: erano pre: 
[feat olten ai parenti della vittima, tu 
ta 16 autorità. cittadine, Militari. civili 
Politiche, numerose! rappresentanze 
at tte to Accootazioni ex-Militari e CI 
Vil'elttadino con Je Toro bandiore, tut 
Le le organizzazioni giovanili dol Fascio 
Icon, gagtiardetti e. Mamme, faselsti, ed 
lina imponente folla di popolo. Nume: 
ostecime corone al ost seguivano Ile. | 
etto, trasportato ;a ‘parla da commiti | 
foni ‘alpini e. ricoperto: del: drappo tri 
colore. Rappresentanze. umclati. e sot. 
dati der 3° Alpini; rendevano 11 onori 
militari, unitamente ‘a reparti di um 
lati tutti | Corpi ‘armati cltagini 


Folla di villeggianti nel Biellese 
Mialta, 15, sera. 
Una folla di perocehie migliaia di por-| 
Iron è giunta Teri ler l'alio nella no. | 
tra regione. 1 villeggianti, cha sono | 
primi di questa stagione estiva. hanno 
(riezinto Je località turistiche Bictest a 
[oro preferite, Le iocailia. prescelte ko | 
ino state di preferenza Oropa e dintorni 
licvo sì registra uno folia dl circa die 
lcitmila, persone: che ha teri trascorso la 
[riorata; n Rosazza; a Graglia e in al- 
fra località. La temperattira in. città ha 
Figgiuinto! 1:39. centigradi. all'ombra | 
INelllto Bioliesa @ in tutta ie località 
i villegaiatara la temperatura è di po- 
Ico superiore al 50 centigrnal eta ventt: 
Tuzione è ottima sotto; tti gli aspetti. 












































[Cerimonie patriottiche in Valsesia! 

fetta, 16, ‘cera 
In Valsesla i ono svolte {eri due ci 
rimonie patriottici. A Brefa, È stato 80.| 
lenemente fnun:purato 1 Vesstio del 
\sruppo lochte di Aipial, _Jì nuovo sa: 
iliardetto delle nammo verdi è stato De: 
Pedetto dal conpellano militare don cn: 
lsimiro Del Signore. A Varailo, ha avi: 
[to luogo: una: adunata di tutti gli utt. 
[cin io congesto; residenti Va Valsesia 
ah Vallesessera. L'adunata: degli um: 
lati in congedo a stata nperta da un 
'Corieo al Monumento ni Caduat di a: 
Fillo. dove! enna deposto un ricco ‘o. 
[maggio Noreale,, 


Lo feste antoniane a Biella 
Una solenne processione religiosa 
‘ita, 55 serà 
teri mattina © net pometiazio; la it 
<a conclusione el grandiosi tester: 
riamenti reltiosi in. scorrenga det) 
Fentenario di Antonio de adora, si 
Fon svolte diverso funzioni religiose 
he anno astuto Carattere di eci 
Fate sotennit. At. matto dalla Past 
Fica gentiiia ‘al 8: Sebino, a sie: 
Hi del Sonia è nata porta atiraverso 
Ho vie ella cit elconanta dal pai 
icculta co emide tela dî fedeli na 
Eftettato Rel Duomo, ti Veseoto di 
Mlelia ta celebrato to tanzioni reti 
Fin onore del Sauto dl Padova. Nei 
Fomerisgto 18 stata’ del Santo. colo 
ico Cdrimoniaio riigioso del tt; 
Mc. è stata tiporiata atlo Bastia dB: 
'SSiastiano, 
Un nuoro Ospizio per i poveri 
sorgarà prossimamente a ieri 
how, 35 ra. 
31 comm. Stefano ellachà. un con: 
ctadino presscoht nonseemario.. cn 
fto a orino, fi coi nome d'ala levato) 
Li motto opere dl Denentenza A Net | 
Foti vostra cit, è stato spie; ih'ane 
fit iornle delta cit mite eda tt 
lito, d'accordo. coi nostro Podestà 
ect arto ora: di erogata ia too 
(a dI mezzo milano per erigere i Nor 
ti grandiato etitzi. destinato ud 
Vedtato dl manda o veectita: 





























IS: Giacomo. riparto che fanzione gra. 
zle ad Gollascito gi L.:s00000 dl'un sì 


Îro benemerito ‘concittadino: ‘Marlano| 
[Delleniarie: 
11 rivovo edifieto varrà costruite su 


larea comitale. nel'eraziono cartello di 
[Nov], la ridente itura «he domina ia 
ost 





Disgrazia automobilistica! 


S lcoò medasiia d'ore; è stato consermato | 
con solenne cerimonia. nia presenza dl 

tutte le autorità 6 di nimerosi cittadini, 

‘all'insegnante. Ferrero Bergamaseo Cat 

lotta. L'onoranza è stata conferita del 

(Ministero | dell'Educazione. Nazionale 

‘300 evoo per meriti sccesionali conseguiti duran. 

fo oltre 40 anni d'inseemamento: 


ot: Blanchesi,Tapattore scotsico ed 


Der autocombuetione del. foraggi, alla) 


[Fe Alessandro; Orispaini, 
oltre: fabbelcato, foraggi e stramastte| 
Per un valore di trenta milo lire. 


nel quali saranno prodoti alluminio! é 
(holassa secondo. 1| procedimenti Blanc. 
[fono quasi milmati è el spera di met:[ore 


[poco Dromtetkcnt; Il mercato si.© avo: 
Hot ira i solito. ritinp svogilato ed in. 
[erlo con pesantezza contenuta ma alt 
Fruca gu Gaitioi 


ioo riandi, S190% Gi 
109 1a. fc, 


Onoranze ad un insegnante 
frogiato, di madogila d'oro 
Stradelta, 15 cera 
Ul alploma d'onore. di prima classe, 


‘Pariarono IL Podesià rar. Leva, Il 


Fabbricato distratto dal tea 
Stradelia, 15 
Un gravissimo licendio sviluppatosi 








razione Molino al Hoitofreno, nel gros: 
0 casciiale di proprie dell'agricolto. 
‘ha distrutto 








L'alluminio italiano 
Rioma, ii serà. 
1 grandiosi biabiimenti di Aurelia, 








Le quotazioni o 


Borsa di Torino 
TORINO, 15. — Inizio di ‘settimana 








‘comparti. Più colpite] 
fe. Rybattino_ che hanno. perto ole 


ha dikcina. al punt lia presedente| fo, 


Vate cr ein 
prete 





ino) 








ieri 
do 


100 Consol. s% 0. 
100 10. 1. 0. 

390 Torino 6% ci 
500 S. Paolo 5%, 
500 Ferroviarie 3%. 
100,18, T, Nov. 1981 


100 banca. Comm. 
100 Credito ria 
io Banca. Nazion. 
100 Banco Fioma. 
0 cons. Mobiliare 
© Cintano.» 
0 Mediterraneo 
GO Meridionali. | 
100 Rubataino 

0 Gosulich 

200 Navigaz AL 
250 Lloyd Sabdudo 
100 tisana Gas 

100 Silke 

50 Eieti ALI, 
1 Sip 
50 Teri 

(0 SET 

i PGE 
50 Scvigiiano 

80 Nebioto, 

0 Bavenfero (| 
100 Tote 

Ca 

‘50 Monte Arta 
100 Monlecasint 
100 Mera Cana. 

‘75 Schinppareltt 
100 Giiomont 

210 Viscosa | 

100 Chanlion 

100 Valli Lanzo 

50 Varedo 

50 Montopont, 

500 Acqua Polabile 
100 Fiorio 

100 Cir 

0 Beni staviti 

60 Fornaci 

a00 Pitiatuza 

100 Un. Cementi 
100 Carilara tt. 
100 Cartiere. Burgo 














— Lane Borgos. 
È Vizzota 

Qambi: Parigi 24165: Svizzera 970,0; 
Londro 9201: few NoMe 1940 





‘Borse italiane 
MILANO, 15, — Continiando la scar 
fe i ato meicao st Sngne 
fo colto Der. suite Ta quota. Alter 
[lo si sono restii (minimi. ine: 









190 BT: Nos 86 CONE Md, 
10 8. T: Nos: ame Poca 
190 Banca: c'ifaita ei — canini: Paripa 


sc ON 
Stai i 


taril in, funzione eptfa il luglio pro 
simo. Como è toto, ‘in questa. Società 
alè. Lirenmenio ‘interessata. l'e Alu 
Fninum: Ca.» di New York. La costru 
ziono degli stabilimenti è costata circa 
100 nlloni. I1'macehinario è per 160 % 
al‘rabbricazione ital: 








Le assemblee: di domani 
Milano, — Mutua Italiana di Asslcu- |a 
razione. fisttamer via. Moccaccio 11; |g 
[oro 10,20 (196 stessa oro) 

Soc, ‘n, Montattira di Tossuii | 
‘a spet, vin So Marti 
Sicario ia 

‘Crema. — Soc. An. Produlori Li 
la Cremisca, Nodo ‘eocsale, ore 10 (ore 
li Stesso Giorno) 

‘riumo: — itpresa Flumana peri co, 
etfuzioni Soc. AD. cln_tiquidi, presso! 
TERE Federalo di Gregisto per.‘ risor 
Rimento delle, Venezie, corso Viliorio 
Emanitio I. pre fo 

lago. —- Soc. AD, 
Pancertre G, selle sociale, ore 15 
ss om 
È ge, An. Lamz-Cont, in i 
ariana pieiza' dell'art ora tà, 

‘trama. == Soc. An Iniicto di Stto: 
[na @2d ipcialo, ora 18, simocrd. (6re] 
Tor gissso piomno). 








Rotonifcio 
10 














oli, ia, Resia I 
a iscaord, (ork 19 piesso giorno)! 


dierne di Borsa 


Svostei tt: mig 
Eten, E ESRI 
Si Valdamto “I; Al, iaia 1% 

ina Ea. EICIE. 298; Trezio dA 
[fa Sti Aghinilio 145: Seo 6715: Ealdori 


i 





308%: Adriatica] 











Sk. bosiergnte $i Sip US nIE 
188; (Ligiire. ‘Toscano cazo; VI 
tr i ei sten del nn] 





Ea lotte 8250; it 
[Peeromatio 5% 





‘platitario i 



















198; Brcialtal 
Rada Penatio dat 
Kond, Venezia. 5%, 48: 






‘Q0sO: matera 
euxoltes bt Berlino 450 
140: Praga _ SO: Bucarosi 











Hi Netta con itese cigenta te tro: 
Maso riboaso ia ivano 
















ite 
cana 
Cer stat 
tota fe 








230% cont. 


sui 


Lit 
Cona E 
tima Vele 
nai 








quos: tino: 





Fer, Nierid. qi0: Ribattino 
Pamiveti to: Stia 
ibo AGSO; NiGtaliur: 





TE te: ita fto ro Fit 
‘Ato 100: Moliieeatini 1 

HPfcIC © Ga aim at Zuccheri 60) 
'Fongi: Rustici ‘118, immobiliare 60 
Hient: Siani 46% impresa” Fongiarie 


I CAMBI: Parigi 04085 condi 
ia: ese Fork 00, ""° 


‘TRIESTE, )5. aid 3507. 
commi learn 0 


Jordi 















certo: circuito, ih wblenttsstino, incen: 
[ilo, si è svituppato hei 
Vasiteri o 


lo %1, ore 1 |pedire che si i 





'AtGuero Pannovi - Red: responsabile 





Vice-Prefetto a riposa Cavaliere detta 
(corona, 


L|mariodì 10 core 


(ceste 
(e ita 
ET ER ZII 
(Signore, \adeve la sua vita santamon: 
[ta dedicata 1 dovere, nell 


‘Ame 


NIGRO {erro | bimbo: 
ORECSI [niet [Mtao' © Diribi: Maria; Albino: 


centa - et: i0ik rino sab emi n 
(iti e cà 
1) SI 


[cava atl0'8,10,41 





io ‘anminzio. 


corr./allo ora ital, ‘partendo da via 
Susa, 8. 


aenta = et. 6018 Primo siam. rompo run. 
rasa 
I STIA ZINE 


[UFFIDIALE GIUDIZIARIO - D'anni 10 








Mezza milione di danni 
a un incendio a Busto Arsizio 





Sunto' Arsizio, 
teri mattina alle Wie; a causa di tn] 





Quel erfetlanamoni mancava all'av 


I TE 


C delta, nostra città In Via 











Sonne is urna nc onice] RIMA Valle Grober 
fannoso lavoro riusetvano a elreoseri-| ‘gianni; «e. 


sign: a in fabrle (UAAR: | cri magico. val 
i nari Pe 





‘AO AL proprie 





LA TEMPERATURA 


Un Slazione Nordelit, comunita: 





gu tn Virginia 








[Tointer: masiina del giorno 1 + 2 ta 
A TI funerali; avranno. luogo (in_ cita 
AUGUSTO TURATI - Disallora, [mariella care. milo ore io, partendo 





Qatta Vitta Valle, 
‘Sl alspene. dita, visito, 


“orlno, ti Giugno i, Via Print 
dA e n Si 


LETI An Api al AR ero] revielina malesi; |" i in reo pun. ron i 
i i 0 cn 
C'inote, — soc teisina coscute:| RM, MIDGTTO. RAMOGNIA] see 


Andrea; Rommeort ha Sl dolore. di 
ppacipaze Ja morto. avvenuta. Ost 


Rina Valle Grober 





la‘ del Santi: Maurizio 
‘a Lazzaro 


Con profondo dolora partocipano ia) 
gia DE 











imam erpestima falsana ves. Ri |mogilo dell'amato. sio socio ed eri 
sa INIT cn uit, giovanni(E©_ STSMUTT Domenito. Valle: 
'Dalt- Prot. Pietro; (Got. Commi|_ Torino; 16 Givizno 191. 


(Genta - Tel. dodit Primo sth: Remipe ron. 
TI‘ II 
— a 


Gigi con. in. consorte Ada Stu 
‘Sly a dgili Franco con la con 
Sole mianoa. Bennet. è. piccolo] 








SER 


cigni parent tutt, 
1 fuinarali ‘avranno Jungo, In. Torino] 
‘io ore 0. paricn 


Rina Valle doi 








TOI a e ie E Si cli 
RE CORE 
Pa EAT at non gio. hp Pi te esi wow wii CES Td (61 Prin si: rompo res. 
de cai ______ 


‘Torino, 15: Giugno 19M - Di. 


(GLI Lanitogati: è lo )Matstramze della 
Tai tesa - primo SInb. Matia ‘Aemme, Vatio e 0a di 
Maurizio. Canavese, tario 11 Yolore! 


Partecipuro Ta morte delta signora. 


Rina Valle Grober 


Ri iii 
Tr oa valle Si 








‘Stamane: allo oro 820; nel, lacto del 


Soscià del 





la Fonvigita 








Mit nen” Aire oro tato carta Torino, 14 Giugno 1981. 

Hare noepot, Att: cero viag cane! Rosa: Roddolo) ved, GNIeSA | ee i Pampers: 
[19.06 178: Belgrado, 18160; Budnpest || cominicano l'irrepnrabilo perdità 1 | 
FESESAR SNA TI Albani pie, Ogit e figilo: Anna Marla GOL NICO | SI 
OEMOVA; 1a — Mora incerta e qc |Mcasne Piote e Nite Aonoo co) de | ea 
Ca parso Rei I (E [Enzo ann ps Linn Ala] CGOLUL leo tg 
FARO sO e Oi, deli CI ario Bento Anton” Mete: | cdi da ati gti 






he con a fonsorto; Motamia © 
laddatena co) urlo. Girardi 





Zibno Molto 0. Affini (S.L.01A0, 10: 
ih, naliuo (i dolora dt annunziare Si 
Uocesso della Signora 











ese lLuiai o olisepoinà Omen cd 
MPa Hu art de eil: AOP [ptt si Rina Valle Grober 
Hi AMA 1 sot Gli © 86" one ino ago x Fresco | onori dl SI. Vl uit, Do: 
nc Cena fto sid nola Giano no 
SORIA SONAR VAI A] Non fiori ma rebetcenza Fit lg. Cav. Adilto Grab, con: 
Halle 158: B. Comm. il Torino, 15 Glugno 19011%. 





‘Torino, 16 lugo 1991, 18354 


Cristuiamente manco al suol cari 


Casalegno Francesca 
n. VAUDANO 

No diano 1) tristo annunzio fa iaia 
'Erneata (co) mario. Gurgo Cav: Gneo 
‘mo è figli Giuseppe © Teresa; | fratel: 
Mio sore; 3'cognati; d nipoti o pie 
Fond tue, 

I funerali ‘avranno. luogo martedi 
He corrente, alle gre”10) puriaado 1a 
via rio Motanico 10, 

SI frega di non fnvinra ori e fin 
(l'ora st ringraziano quanti prendoran: 
Ro! parut al mosto accompagnamento; 
Castellino - tel. 4126 - prio sian, ria. 
rece i 
(== 

Circondito: dui ‘sual' curi e con iui 


1 GUnfori dl _ Nostra Saia. etigione 
A fori all'età di 60ls 49 ani I 


Staiano; quasi {mprovvisamento man:| 
NH 


Prof, Guglielmo Mojares 


Presidio dell'Istituto « G. Leopardi » 
La straziato; sorella Isabella Borgo. 
ii e parenti ne altino ll dolarosissi 








1 funerali aviniino luogo martedi, il 


Torino, 15 (Giugno 1931. 





Diani: alle cone 


20, <IFSo}idono. dat. 
‘affatto dol suo 


ri sdreauente sip: 
s 


Radice: Domenico 








Corier 





sim (no danno. l'annun- 





valore 


serva di disponi 





10.0 Premio: Penna Sillografica « THE KING», montala_ oro, 
15 





altre a diversi premi supplementari. 


12. — La Direzione dello STAMPA DELLA SERA si ri: 
di volta. î Solta per quanto ron è contemplato 





dovata a mai 


Un'automabile proveniente da Varal:| 





rei lia ‘chiusa si notano ‘dello .| 
fiesio, che. permettono "dì ‘segnara 
‘ivalciso migibria. Resistenti ma poro] 
Hratiail 1 Tonale di stato, con 1a fendi 
550 a Fim: #0: edi consolidato 


a del conducante 


Novara, 15 sera. Tirana die. 





dammi FRA.O:. Derlino #59, mucaresi] 
ico; Draga 6600; Vienna 258.50. Zasa-|Bedotto: 
Ibfie 25425, Budaposi &025; Oslo 51% 






dal presente regolameti vlutrp nel 11 Goncorso come’ nei 
‘e/in quollo rielslogativo finale. quelle innova- 
‘o ‘sorqireso Che crederà opportuno. nell'inte: 





SABATO 20 GIUGNO 


«LA STAMPA DE 





LA SERA w pubiblichiert Al tagliando rela 









































































tivo Gila 1° tappa del Giro di Fruncia, Parlgk-Caon, Km: 206, che si 
correrà. martedì 80 giugno 0 suetessivamonte’ | Cagllandì "per. Te 
lira lappo, in! modo, da pe che ag I6ifari osidanti im 
località lontane da Torino, li iniezione. nl:(Concorso: 

GLA STAMPA DELLA SENA » pubblieheri inoltro quotigia- 
rinmentto informazioni sblle conformaziani del percorsi, orari di 
mntela, (000, delle singolo tappe Uli Giro € sul corridori par- 
tecipuri. 


lappenDì 


Il Cadetto di Guascogna 





| Grande romanzo di cappa e spada 
di RODOLFO BRINGER 































it soldato rispose di no: Ma pol;| (i iascone pensb: Ha we ne ritorna in patria? 

meltendosi ua mino sull frane] — keavo. loro! Dopo essersi. altenuti ‘circa. tre 
" Stimmi.| — Sono pausiil, in fra; anziore, per lar colazione e duce ui po: 

forio, lo vello avuto. l'impressiona che, tacesse-;di \tihoro al envalli, In un, piccolo 

MRC Uno AD posolblle per on dle mollfoe|Mueesta etusto ni riva alla. sen 

Gama 0 Ul cors [cho ‘reneeszia ‘in testa bassa comielcinmino, Alle sei detta sera aveva. | 

[Re avessor avuto pavra. di esarnit raggio Melani 

È — Spicaatevit ticonasciuti In Una giornata avevano: percor.] 

pIORaterii  iittim. avandi 1| == Non c'è dubbio: eran lora. — #9 unditi. leghe. soltanto: ma' ere 
fera ef nvA Lo nanda 'Capesto. — E lo sono sulle Inutile nlfaticarsi a correte, qua: 
Sontadini ‘entravano fn città; n 16 A REL pen era 

Tohcal iratiniva di; due cavalieri: ||EUONe tracest lersì ‘ile. loro caleagng. "Così ‘ssi 

i o inno i Mccisoro ‘i ‘passare fa notte a Sie! 








no, sharbato. Ni 
gi diciotto noni. 
dn valtetto, 


n polesa avere più 
L'altro sembrata 


lo, difetta a Milano, carica di'sol per.| 

‘sone, fu vista ferl sera sbandaro pau.] 

Fosummente da un lato all'altro della] 

strada © anindi rovesciarsi nella scar- 

‘cuporalgendosi e precipitando] 

uno roggia cho' scorre lato 
ralmente. 





hanno tratto | passeggeri della vettura! 
[dal tondo della roggia. dove minaccia: 
ano di rimanere annegati. Duo di es-|l 
si erano privi gi sensi o tutti appariva. | 
Ino feriti è conti. La macchina era gul.| 
data da certo Albustni ‘Camuto. o'tal 


le prime medicazioni Ja una Vicina cn 


lattri mezat 


SVI. 





capITOLO XX 


Certi che ormai a Parigi tultl il 
orediossoro. morti e seppetliti 
Epasmuoit camminavano se 

i Fece 








Strada "de 
lo es 

(st SÌ può si 
he gentiluomo cen 
leote tappe, e con 



































fa Gall acopo 
Ritria dl Gran Cervo, dove or: 
linarono dello ‘camere e'sì tecer] 





ag a 6095, Sis ps 


fat, Lo todiagiori rosciazioni sono fia. 
fe per te tra 

Sampa1 i" 008: 8, 0 

lt 


Ha fOCE6 pi oil 40 dt50, Beni 
Mentana vasi Taviano 


Alcuni contadini, che avavario nssistt-| 8335: 
to. atta ‘scona, sorio subito nccorai ‘ea|; 





HPolone 0 Vatte Seriana Ti VAL 
fino, 9T; Wenesiano 
Cantoni Conte 00, 


ani e Varzi tor. song [36 rosi 
less dello sbandamento è da attribuir;| fit: Cotoniete. Meriai 10: Un. Manit.| 
ha im malore vito ni caldo itvn | HE AVatdo Gti Mocsi n TAsgli 
de m.|(0Costaimi Stia 210; Bernastoni si 
io, che colse {l ‘puldatore;;0.1o fece ri:|{Ui,ciesuni Sata 3I%; nernasconi 
[maniere privo dl sensi. 1 ferlti, ricevute | inacchetti è 6. 83.40: tei a Minie 


(a ano pito prose la vi con int ice ionici ii 


ta" Frntctini “80; Fio 1605 


tavola. ta porta delli 
(trovavano, si aprì pi 
(sare in Uomo, alla cui vista Lo. 


a AE Sedenido 


sulla 
quel: 


È iae corrente giù 


glio ot] 
Sire dii: 





at 100, 180, 16026; 





‘da alt] 
"end ii 930, 7100: Cone. e tm 
i Bi ali, (gd: Di Comm. (€ 130 
he, Gred. 30: 6 Roma 10 Credit 
16: Cod. Maritk_ 500; Cons. Mob. 
Fre. Medit. 300. Meria, 785: Vene: 
strue, Ferr. (162. COSulit 96: 
Hiubaitino 300 Lit srrccima 61; Cani 
tant 2000 meli Furto 6h, Val 















Pa AIR) di 














to- Elba: 47; tiva 1 


sancite 1800] 
‘tail 








‘Sala dove si 
ir Jasciar. pas: 


Dopo una mezz'ora 





er Sufsulià. "Aveva. ricanoseluto] 
Hapestoc. Ala si rassicurò suit 
che. Îl guascone, gettava 
[ku di cosi: un'occhiata. indifferente, 
Ii Jevò i) cappello; eatutò freddamen: 
[lee si mise a sedere. 
‘— Attenzione! — diese Lopez. 
Vodi quell'uomo? 





sì 
= 10 conosci? 

io guascone!. 

Che'cosa vione a fare! 


sd 


‘ut 
C'è HI caso che c'insegun?. 

— Ho paura di sii — borboltò Lo| 
Dez, — Sono sicuro, perb, che non: ci 
‘ha riconosciuti. 

— Sito investiti troppo ben 

— Ad'ogni mado non mi sento 
iranduilo: Se ci dessimo subito al. 
a foga? 

— Sarebbe Lù Messo che voler] 
Imetterio in sospetto. Ho pinsato ‘ 
‘qualcosa. di melgio. 

— Bada; Regina, di non tommei 
tera imprudenze. 




















[preparare da ceni 








eltea ‘100 pit. Anche Te ‘pe 
iL |tcontere 61 mostrano alscrelamenta re: 
flstonti. Ecco. l'apertura (fel, combi. 
londra: 194.80 NeW. York 2455; Itata] 
Hndo, penibo di Delgio bc; Sis! 
Gera 608 

Londra, ii, — L'apertura della sett 


Borse estere 


Parigi, 19: — Tì mercato si apre sta 
Imantina” ih condizioni, Inserto” è, coni 
fendenita molto icegolare. Le Rendite 
francesi, (nttatia, rimangano catmissi 
Me. I valori, bancari” guadagnato ‘al. 
Cont pongo 1 valor] ‘industelati: gi 
nletteio, ed 1 carboniteri hanno” nie 
fazioni in varto senso. Fra. varori 
Phternezionali "ic "Ses. guado 








mina bofaitica vede on me 











Fcsisteiza. Eeco l'aperiura: del ‘combi 
Ney Sork Sti Taito 
‘BE Deriino 20,9; Belgio Sist 





i, are gli i i 
Ri ent 
Rara ti 





je altro che 11 mia Intendente. A 
Momenti te ne andrai e non .tornerai 
Iprima: di un'ora. Voglio sapera chel 





oc, senza fara attenzione ‘a loro, 








Inare dei, Bicehteri, 
[ho color. di' rubino. 
Regina chiamò la fantesca sd alia] 
— Oh, ragnzza! 
vena al nostri ca 
— Sì; monsignore 


* atata' data l'a: 
i 








rispose l'in 





Puro sangue, e non varrei che capi-| 
taste ‘loro qualche. incidente. 
tran 





— Sta! tranquillo. Cerca; d'obbe. 


lairmi, © non ti dimenticare che non! quili 


— Monsignore può star 
lo. 





Fazione trazione Chtelo), 


no genti 
(dest parta o mesta consoni. 


lsuot cari 


le ccauecio danno provo. aì una cer] 


‘colmi di vun vi:| 


[Lione 


Mpa tatto Perni (ori 





i 
o gi, A Goggi. paro i: 
i funeratà ‘avranno luogo ‘a Savigiia: 
0100 [no GEg: Allo ore 1730. © domani ie 
35 age 9.0 Grognardo,(ASgu, dove: sara 
trasportata ‘fa cara 
‘Sì ‘alspensa dalia Visita” enon (6 
misdani. partecipazioni ‘speciati. 
‘Savigliano, 15 Glogno 1851 - DK, 
limpr. Potnpe Puo. sr. atarengo - sarigituse 








Afcazana, MortIglsengo, 14 gi 
La sepoltura avea ‘Juogo ‘nari 
corrente, allo ore 10, partendo dall 








Sì ringraziano anticipatamente mite] 
‘persone chie vorsanno” pron 


Ampress Pagobre. Noto è Detantaot. 
"tt on ct 





Dopo, brivar malattia, mazioaya | 


MEMENTO 
Basso Giovanni 





Pantionato Sagl" cocseta alle ore 10, nel 
ja: inno Ji tristo annunzio, 1a fa | [ Chit gi Ssnta, Teresa vrrà sete 
[miglia ‘0: paronsi sutti. atti 10 turno dolint 
























[Sbeha Duito: ed nina tendenano generate 3 funerali avranno luogo martedì 10] o onanii "i untrenio, 
n tendenza; genere | corr. ‘aiier oro. partendo da. Piazei tan 
molto ingecita. Solo de movai Datch 2} 019,8; PArien 





‘hr. Volontà. dell'esito non ei ae 
effgfo Mori, ® st tingrusiano ein do 
fa io persone che iiterverranino o» 
"Torino, 18 Giugno 1831 


Centrali: dazione o, Cronaca Amina 
«ANunii pubblieerie 0 av 
estoni Li Siivendo cha cruna si 





- anno LX; 
vò Oo. Frnobr 





[Tipografia del giornale LA STAMPA 












o, Pistrino, — rl 
rese Rexina, rivolgondosi ni frate 
lo — andate ‘a vodere so tulto è in 


— Sir un ‘onore por mo — Ti 
lenoro Canestoe, salutanito di nuovo; 
Regina: si alto du sedere. 











fatonzioni ‘ha. questo guascone. | [regola — Non so poreliù — disse — wi 
— Stai in guardia: è furbo! Lopez uscì ini Lspirate anta simpatiai Gincchà 
è difficile. farla con analza ‘aver guardato, di sfuggit Hobbianio ‘ossoro compagni, di viag: 
ldorinat IPostoc, clie hon, wora mosso. sio, cominelamo aubito. n° fare na 
‘Mentre. i duo frateiti sì, ssambiu-|“— Un migtior'cosa, per star tran-ipo" di conoscenza. do No fallo il 
Ivano sollovoce. queste. parole, Gape:[qulili; è di ‘andare & Vedore da sè |desinare: ma Derrò, volentieri uno 





Siccome Ia sula era vuota, Cape-|hoitiglia di bordò alla vostra sulu 














i gSnna fare, AUADHONE DOTT cen Cie tlie Dole Srna al Peo ale 

Ri era RIO enormi, 190 ratio A laLS pErSIO rioliO la Gest e ian Rene irta 
ela e a bstavi a ue palme [o ropose o Notca piena [Eroi muore angel ehe ail ala 
li interrompendo soltanto quella] — ‘Avete ragi nneh'egli per offrire garbatumente 
th atesronipe pe Gola QUE AE a o) 


Una sedia  Reginn: 















iaia © Regina non” voleva fac] 40 
nr. Inviti Poerio riprese: |, Senza esitara la ajugauola era an- 
ta Iene Pordlo TIRFASS: [data @ mettersi. in) bocca al lupo; 
Si Ria mon ‘eta donna da rimanere tn 





= i ritorno a Venezlnz è vol, sa|MUbbe tn ina clrepstanza grave co- 
Tori Ve ‘#0 mo! quella, Era solita. (tre che tn 
‘heniico noto! è dieci volte meno pe- 


EI î notico che ci gira d'ine 










RE artt e cage Cs nto peroni tie avra ranno 
ego A DINI per ren 
a Caglimio: IRR Spe 1° pasieine fd Quai ont 
— Spero che sarnnno, stati. leo. and la testa came per'un sa-|l? Aveva fallo rimarcare ll presenza, 
dati degli altri cavalli. Sono duefluto. del guascone, anch'essa aveva. sus- 





Isaltala, Capestoc era ll per caso op: 
ute nvova seguito la Joro tracos? 


(continua). 


— Allora) siccome andiamo dalla 
essa parle, Dossiumo fare Ta stra: 
Ho aasieme, per Io ineno ino. bj 
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